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 ORGANIZZARE,  fondare e sovrintendere i Club di servizio noti come Lions Club. 
 
 COORDINARE     le attività e rendere standard l’amministrazione dei Lions Club.  

 
 CREARE E STIMOLARE  uno spirito di comprensione fra i popoli del mondo. 

    
 PROMUOVERE   i principi di buon governo e di buona cittadinanza. 
    
 PRENDERE ATTIVO INTERESSE al bene civico, culturale, sociale e morale della  
   comunità.  
 

 UNIRE  i Club in vincoli di amicizia e della reciproca comprensione. 

 
 STABILIRE una sede per la libera ed aperta discussione di tutti gli argomenti di  
  interesse  pubblico, con la sola eccezione della  politica di partito e del 
  settarismo confessionale. 
 
 INCORAGGIARE  le persone che si dedicano al servizio a migliorare la loro Comunità  
  senza scopo di lucro e a promuovere un costante elevamento del  

  livello di efficienza e di serietà morale nel commercio, nell’industria,  
  nelle professioni, negli  incarichi pubblici e nel comportamento in 
 privato. 
 

 
 

 DIMOSTRARE  con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro la serietà   

  della vocazione al Servire. 
 
 PERSEGUIRE  il successo, domandare le giuste retribuzioni e conseguire i giusti  
  profitti  senza pregiudicare la dignità e l'onore con atti sleali e azioni  
  meno che corrette. 
 

 AFFRONTARE  con spirito di altruismo ogni dubbio o pretesa nei confronti di altri e, se  
 necessario, risolverli anche contro il proprio interesse. 
 
 CONSIDERARE  l'amicizia come fine e non come mezzo, nella convinzione che la vera  
 amicizia non esiste per i vantaggi che può offrire, ma per accettare  
 i benefici dello spirito che la anima. 
 

 AVERE  sempre presenti i doveri di cittadino verso la Patria, lo Stato, la  
 Comunità nella quale ciascuno vive: prestare loro con lealtà  
 sentimenti, opere, lavoro, tempo e denaro. 
 

 ESSERE  solidali con il prossimo mediante l’aiuto ai deboli, i soccorsi ai  
  bisognosi, la simpatia ai sofferenti. 
 

 ESSERE  cauto nella critica, generoso nella lode, mirando a costruire e non a  
  distruggere. 
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Vittorio G. Falanca 

 
 
 

 
Uno spunto da alcune considerazione del 
Governatore Fabrizio Ungaretti. 
 

 
lla pagina MAGAZINE del sito distret-

tuale www.lions108la.it, all’inizio dell’a.l. è 

apparso un breve ma intenso brano del no-
stro DG Fabrizio Ungaretti scritto al ritorno 
dalla centesima convention di Chicago. Una 
sorta di concentrato sul futuro del lionismo 

che invito chi non l’avesse già fatto a legge-
re. 
Dal brano ho estrapolato il seguente pas-

saggio che mi ha indotto ad alcune personali 
considerazioni che voglio sottoporre alla vo-
stra attenzione: 
“… Ciò non significa cancellare il passato, 
ma costruire il futuro. Certo non sarà facile, 
dovremo impegnarci e spendere le nostre 

capacità, le nostre energie, in programmi e 
progetti che travalichino la relativa lunghez-
za temporale dell’annualità ed impegnarci a 
progettare, programmare, come una vera 
squadra, su più annualità, dimenticando l’io 
ed esaltando il Noi. …” 
 

 

 
 
 

Quello che ho percepito come una necessità 
di cambiamento sulle consuetudini del no-
stro Club, pur non dimenticando che dal 
1968 ad oggi hanno portato a risultati eccel-
lenti che sono sotto gli occhi di tutti,  ri-

guarda tre figure importanti del Consiglio: P, 
1°VP e 2°VP. 

Il presidente sino ad oggi ha guidato il Club 
con una forte impronta personale. Spesso 
parlando del passato gli ex presidenti pro-
nunciano la frase “nel mio anno abbiamo 
fatto …”; al contrario i due vice presidenti di 
solito sono figure di secondo piano, che os-

servano, immagazzinano esperienze e pen-
sano ai programmi da attuare nel “loro an-
no”. 

Se la mia interpretazione delle parole di Un-
garetti è giusta non dovrà più essere così. Si 
dovranno promuovere più services di durata 
pluriennale, per cui sia il 1° sia il 2° VP sa-

ranno chiamati a partecipare attivamente 
alle attività del Consiglio e dell’Assemblea in 
quanto la realizzazione dei progetti di gran-
de ampiezza temporale li vedrà negli immi-
nenti a.l. investiti del ruolo di gestori e pro-
tagonisti. 
Insomma meno “io” e più “NOI” per un lavo-

ro progettato da una piccola squadra 
all’interno del C.D., quella dei “P”, che con-
tinua a vivere nel tempo, rinnovandosi ad 
ogni a.l. con la sostituzione di un solo ele-
mento e l’ascesa di ruolo degli altri due. 
 Infine, cari amici, voglio trascrivere a mar-

gine di queste riflessioni una citazione fatta 
a Chicago da sorella BK Schivani e riportata 
dal DG nel suo articolo: 
“Se aiuti qualcuno e ti aspetti di ricevere 
qualcosa in cambio, stai facendo affari, non 
un gesto di solidarietà”. 
Ricordo che il Notiziario è aperto a tutti noi e 

sarò lieto di ospitare vostre osservazioni e 
critiche su questo argomento. 
 
 

 
Interventi nel corso del pranzo. 

 
on è sfuggita ai lions del nostro Club 
una novità sulla conduzione degli in-

contri conviviali a tema introdotta que-
st’anno dal presidente Marino Sartori. Si 
tratta di uno snellimento della procedura 

consistente nell’esecuzione di alcuni brevi 
interventi fatti dallo stesso presidente o da 
relatori ospiti dell’evento sfruttando 
l’intervallo fra una portata e l’altra del pran-
zo. 
Ne consegue, oltre al riempimento dei tempi 
d’attesa a volte un po’ troppo lunghi, un’an-

ticipazione sulla trattazione dell’argomento 
in programma e un costante richiamo 
dell’attenzione degli intervenuti sul vero 
scopo della loro partecipazione alla riunione. 
 

http://www.lions108la.it/
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Marino Sartori 
 

… segue da pag. 4 
 
come quello del cinquantenario del nostro 
club, per me è motivo di grande orgoglio e 

immensa soddisfazione. 
Ho trovato grande disponibilità, collabora-
zione e amicizia da parte di tutti i soci. 
Aver potuto partecipare a riunioni di zona, di 
circoscrizione e distrettuali mi ha fatto 
conoscere, prima di tutto una grande 
famiglia e poi una grandissima orga-

nizzazione, la prima nel mondo! Attiva nell' 
internazionalità, con i problemi che stanno 

affliggendo la nostra terra, senza mai 
trascurare, però, il nostro territorio. Al 
centro di tutte le iniziative, abbiamo ritenuto 
giusto, porvi i nostri soci fondatori, Giorgio 

Barsotti, Corrado La Rosa, Elio Niccolai, non 
dimenticando mai l'affetto che ci lega ad 
Antonio Bracali sempre presente con il 
cuore, anche se fisicamente impedito a 
partecipare alle nostre attività. Come 
sottolineato dal nostro Governatore Avv. 
Fabrizio Ungaretti, durante la sua visita al 

club, non abbiamo voluto trascurare 
nessuno dei temi che il Lions  International 
ci aveva indicato nelle sue linee guida: 
Fame, Ambiente, Vista, Diabete, Cancro 
Infantile. 
Non sono comunque mancati gli spazi per 

divertirci, come la Festa di Carnevale, la 

Festa di Mezza Estate, la Festa degli Auguri, 
gli Intermeeting con gli amici dei club di 
Livorno Porto Mediceo e del club di Padova 
Morgagni e naturalmente i festeggiamenti 
del nostro cinquantenario in concomitanza 
con la visita del Governatore. 

Un altro momento importante è stato l' 

assegnazione della Targa Lions al noto 
cantautore, e quasi nostro concittadino,  

 
Luca Carboni che ci ha dato la soddisfazione 
di cantare in coro con lui la sua famosa 
canzone “Mare Mare”, composta, come 
precisato da lui, proprio nella nostra Isola. 

Ma il momento clou di questa annata 
lionistica, è stata la consegna di ben tre 
onorificenze Melvin Jones ai nostri soci 
Giorgio Barsotti, Corrado La Rosa e Gianni 
Vittorio Falanca. Se si considera che in 50 
anni sono stati assegnati 7 Melvin Jones 
Fellows di cui 3 solamente in questa annata 

lionistica, mi pare che questo sia motivo di 
grande orgoglio per tutto il club. 
Ebbene si...un po' di stanchezza sta 
arrivando, ed è per questo che è giusto che 

la presidenza duri soltanto un anno, bisogna 
rinnovare l'energia, le idee e l'entusiasmo, 

anche se devo dire che tutto ciò si fonde con 
un po' di nostalgia per quello che si è fatto e 
per le soddisfazioni che si raccolgono... e 
forse un po' di rammarico per quello che si 
poteva fare meglio. 
Sicuramente Gabriella, nuova Presidente per  
l'annata 2018/2019, raccoglierà tantissime 

soddisfazioni grazie alle sue capacità 
organizzative che ha già avuto modo di 
evidenziare in questi anni, e le auguro di 
raccogliere, oltre alle meritate soddisfazioni, 
anche nuove e proficue adesioni (soprattutto 
rappresentanti femminili) che possano 
assicurare al nostro club altri 50 anni di 

grandi e piccoli service per la nostra 

splendida Isola. 
Un grazie di cuore a tutto lo staff che mi ha 
affiancato mettendo a disposizione tutta la 
loro esperienza ed il loro impegno, e 
naturalmente a tutti i soci che con la loro 

amicizia mi hanno sostenuto e trasmesso 
l'energia necessaria per affrontare al meglio 
questa annata speciale. 
Con grande affetto ed amicizia. 

 
 

 
 

 
 

Concluso il “Ciclo Napoleonico” con la visita 
alla Villa di S. Martino 
 

i è concluso nel migliore dei modi, con 
la visita guidata alla villa di S. Martino 
la mattina di domenica 3 dicembre, il 

ciclo napoleonico organizzato dal Lions Club 
Isola d’Elba, iniziato il 21 ottobre con una 
conferenza alla Galleria Domidoff e prose-
guito il 5 novembre con visita alla Palazzina 

dei Mulini. 
 

 
La bella giornata ha favorito l’afflusso degli 
 

Un folto gruppo di appassionati accom-

pagnati dai figuranti napoleonici 
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Sosta sulla terrazza della Villa di S. Martino 

 
appassionati consentendo la formazione di 
due gruppi di una trentina di persone cia-
scuno che, condotti dalla guida messa a di-

sposizione dal Club, il primo alle 10.30 ed il 

secondo alle 11.30, hanno potuto percorrere 
un itinerario che, passando prima attraverso 
i locali del Museo Demidoff, attraversando 
quindi il parco circostante, li ha introdotti 
alla villa dell’Imperatore il cui piano terra, di 
recente restaurato, è stato aperto per la 
prima volta per quest’occasione. 

Ad arricchire l’evento è stata la apprezzatis-
sima presenza dei figuranti in divisa d’epoca 
che hanno accompagnato per tutto il tragitto 
i due gruppi di visitatori. 
Al termine dell’incontro il presidente del 
Lions Club Marino Sartori ha rivolto parole di 
saluto e ringraziamento a quanti hanno par-

tecipato all’iniziativa e a chi ha collaborato 
alla sua buona riuscita, invitando nel con-

tempo a informarsi sulle prossime attività 
pubbliche del sodalizio attraverso gli organi 
di stampa o sulla pagina facebook del Club.  
 

 
 

Fra i patrocinatori il Lions Club Isola 

d’Elba 
Concerto con musiche religiose di grandi au-
tori al Duomo di Portoferraio 

 
usiche di carattere religioso di grandi 
autori come Schubert, Gounod, Puccini, 

Verdi, Mascagni, Pietri, ma anche canti na-
talizi della tradizione popolare hanno costi-
tuito il ricco programma del concerto natali-

zio andato in scena nel Duomo di Portofer-

raio nel pomeriggio del 9 dicembre ad opera 
di un complesso venuto da Lucca e compo-
sto dal pianista Flavio Fiorini, dalla flautista 
Sara Tomei e dal soprano Silvana Froli. 
 

Ricco programma nel Duomo  
di Portoferraio 

 
Dopo i rituali ringraziamenti, in primis al 
Parroco Don Sergio, a quanti hanno collabo-
rato e patrocinato l’evento, fra i quali il 
Lions Club I. d’Elba, ed il saluto del vice sin-
daco Roberto Marini, lo spettacolo è entrato 
nel vivo, riscuotendo consensi e numerosi 

applausi da parte del pubblico che aveva oc-
cupato ogni ordine di posti nella navata cen-

trale accomodandosi anche in quelle laterali, 
fra gli spettatori molti giovani  
 

Fra i presenti la  

Sig.ra Donatella Pietri 
 
alcuni dei quali appartenenti alla comunità 
Exodus e la Signora Donatella Pietri, figlia 
del celebre compositore elbano, alla quale è 
stata dedicata la “Ave Maria” che Giuseppe 
Pietri compose nel 1903 in onore al Parroco 

Raffaello Damiani.  
Molto apprezzata anche l’osservazione della 
presentatrice Tiziana Criscuoli riguardo alla 
location del concerto che, oltre a fare da  



 

 

 

 

 

 
www.arrighivigneolivi.it 
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Un momento del concerto 
 

splendida ed intonata cornice all’evento, co-

stituisce un’opportunità  di apertura e di 
contatto della Chiesa con il grande pubblico. 
 

 
Concorso del Lions Club I. d’Elba  
fra gli alunni delle secondarie di  

1° grado di Porto Azzurro e Portoferraio 
 

Il Club partecipa al concorso “Un poster per 
la Pace” indetto su scala mondiale dalla 
Lions International Association 
 

i è concluso nel migliore dei modi, con 
la canzone “So this is Christmas” di 

John Lennon cantata in coro dai numerosi 
intervenuti la mattina di venerdì 15 dicem-
bre nella Sala della Gran Guardia, l’incontro 
organizzato dal Lions Club Isola d’Elba per 

l’esposizione e la premiazione dei disegni 

per il concorso mondiale “Un Poster per la 
Pace” che la Lions International Association 
indice annualmente. 
 

Mostra di 20 elaborati 
3 i premiati 

 
I venti elaborati, prodotti dagli alunni delle 
scuole medie G. Carducci di Porto Azzurro e 
G. Pascoli di Portoferraio che resteranno in 

 

 
mostra sino a domenica 17, sono stati esa-
minati da un’apposita commissione presie-

duta dal maestro Luciano Regoli, che ha 
giudicato vincitori per Porto Azzurro Luca  
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Del Torto il cui disegno rappresenta note 

musicali che avvolgono il mondo indicando 
armonia e fiducia, per Portoferraio Federico 

Mibelli con un poster che esprime coraggio 
intellettuale per il grido di dolore tratto da 
immagini di Picasso e per la speranza e-
spressa dal cerchio centrale, mentre una 
menzione speciale è andata  Giulia Calafuri il 

cui disegno rappresenta il fuoco che brucia 
gli armamenti dominato dal sorgere del sole 
dell’avvenire. 
 

 
Presentazione dei lavori 
 

L’evento ha avuto inizio con l’introduzione 

del presidente del Lions Club Marino Sartori 
che, oltre a sottolineare l’impegno e le capa-
cità dei nostri ragazzi, ha rivolto il ringra-
ziamento del sodalizio agli insegnanti, al 
Comune, alla Cosimo de’ Medici e a quanti 
hanno collaborato al successo dell’iniziativa, 
informando che i due disegni vincitori sa-

ranno trasmessi al Distretto Lion 108LA (To-
scana) per le successive selezioni distrettua-
li, nazionali e mondiali. 
 

L’incoraggiamento del maestro  
Luciano Regoli 

 
Sono seguiti gli interventi di Regoli, che ha 
messo a disposizione il proprio studio per gli 
studenti appassionati che desiderano perfe-
zionarsi nell’arte dell’immagine, dell’as-
sessore Laura Berti che ha evidenziato le 
potenzialità dei ragazzi elbani quando ven-

gono messi alla prova invitandoli altresì a 
frequentare il Centro Giovani di Portoferraio, 
delle insegnanti Roberta Cecchini e Diletta 
Calonaci dichiaratesi orgogliose dei propri 

studenti e ringraziandoli per essersi messi in 
gioco. 
Dopo che i tre premiati sono stati chiamati 

al tavolo per descrivere la propria opera, il 
presidente Sartori ha proceduto alla premia-
zione consegnando a tutti i concorrenti un 
attestato di partecipazione ed il libro intito-
lato PACE, contenente brevi resoconti 
sull’operato di personaggi di alto livello im-

pegnati nel contrasto alla guerra, e ai due 
vincitori un buono libri del valore di 100 Eu-
ro ed un altro buono da 50 Euro per il poster 
citato con menzione speciale. 
 

 
 

Evento ispirato alla solidarietà 
 

olidarietà e concreta vicinanza a chi 
non può vivere con serenità il periodo 

delle feste natalizie hanno costituito il filo 

conduttore, come già avviene da molti anni, 
della Festa degli Auguri, il tradizionale in-
contro che il Lions Club Isola d’Elba organiz-
za a ridosso della fine dell’anno. 
Al tavolo della presidenza infatti, oltre al 
maestro Luciano Regoli, già insignito di Tar-

ga Lions e recente testimonial del concorso 
“Un Poster per la Pace” indetto in questi 
giorni fra gli alunni delle scuole medie elba-
ne, ed il Cap. Luigi Scimeta, Comandante 
della locale Compagnia della Guardia di Fi-

nanza, sedevano due rappresentanti 
dell’Associazione Diversamente Sani alle 

quali il presidente del Club Marino Sartori ha 
devoluto un contributo destinato ad integra-
re le meritevoli attività svolte dal loro soda-
lizio. 
La Signora Cristina Orzati, che rappresenta-
va l’Associazione in sostituzione del presi-
dente Edy Papi, ha brevemente descritto il 

loro impegno nel seguire gli ammalati onco-
logici al 4° piano dell’ospedale elbano. 
 

Donazione a favore dell’Associazione 
Diversamente sani 

 

Osservazione, personale sperimentazione e 
percezione della necessità di dare sostegno 

materiale, morale e logistico agli ammalati 
ed ai loro familiari, soprattutto quando deb-
bono recarsi per le cure fuori dall’Elba, sono 
i principali stimoli che hanno fornito il cata-
lizzatore per la formazione, solo un anno fa, 

del primo gruppo di volontari. “Oggi - ha 
proseguito la Orzati - disponiamo di psicolo-
go, alimentarista, addetti all’aiuto estetico e 
al superamento della fase che segue 
 

 
Omaggio a Cristina Orzati 
 

 l’intervento; ma vogliamo proseguire, fidu-
ciosi che, pur essendo la malattia oncologica 
molto pesante, si possa andare oltre”. Nel 
ringraziare i Lions per l’ elargizione, forse 
consapevole che è consuetudine del Club 
seguire l’iter delle donazioni sino alla loro 

concreta conclusione, la Orzati ha precisato 
che la destinazione dell’importo è già stata  
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stabilita: servirà per l’acquisto di un set di 
tavoli di servizio da mettere subito in uso al 

4° piano. 
 

Consegnato al lion Corrado La Rosa il 
Melvin Jones 

 

L’alto tenore dell’evento ha inoltre offerto 
l’occasione per insignire i lion Dr. Corrado La 
Rosa del MELVIN JONES, il più alto ricono-
scimento lionistico, assegnato direttamente 
dalla sede USA della Lions International As-
sociation. Nel consegnare l’onorificenza il 
 

 
Consegna del Melvin Jones  
a Corado La Rosa 
 

presidente Sartori ha ricordato l’impegno di 
La Rosa cinquant’anni orsono nella fonda-
zione del Club, della quale è stato il primo 
ispiratore, e la sua costante attiva presenza 

nell’organizzazione e nella realizzazione dei 
vari programmi promossi dal sodalizio. Un 
altro riconoscimento, sempre giunto dalla 
sede USA, la Membership Key Awards è sta-
to consegnato al socio Dr. Alberto Spinetti 
per l’incremento soci verificatosi nel corso 

dell’anno di sua presidenza. 
Nel corso della serata è stato distribuito ai 
soci l’ultimo numero del Notiziario del Club 
comprendente il semestre Giugno/Dicembre 
2017. 
L’incontro è stato animato da suggestivi 
brani e melodie del duo musicale Cioni/Paoli 

e dalla bella intonazione di “Silent Night” 
eseguita dal Presidente del Club. 
 

 
E SUE INFILTRAZIONI  

NELLE ECONOMIE: 

RELATIVE MISURE DI CONTRASTO 
 

Conferenza del Generale della Guardia di Fi-
nanza Mario D’Alonzo 

 

roprio alla Scuola Allievi Ufficiali della 
Guardia di Finanza di Portoferraio, dove 

ha anche conosciuto la sua futura sposa: la 

Sig.ra Simonetta Di Sacco, nei primi anni 
settanta, il Generale Mario D’Alonzo ha ini-
ziato una lunga e rapida carriera che, dopo 
vari gradi di comando in province,  regioni, 
unità di tutela dell’economia, proseguendo 

fino al ruolo di Capo di Stato Maggiore dei 
reparti speciali, lo vede oggi ricoprire un in-

carico in seno al nucleo di verifica e control-
lo degli investimenti pubblici presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.  
L’Alto Ufficiale è stato ospite la sera di saba-
to 20 gennaio del Lions Club Isola d’Elba 

dove, alla presenza dei soci lions, dei loro 
ospiti e dei Comandanti delle locali Forze 
dell’Ordine, ha relazionato sul tema: CRIMI-
NALITÀ ORGANIZZATA E SUE INFILTRA-
ZIONI NELL’ECONOMIE: RELATIVE MISURE 
DI CONTRASTO. 
Il presidente lions Marino Sartori, 

nell’introdurre il relatore, in considerazione 
dell’attualità e della rilevanza dell’ar-
gomento, ha anticipato che il Club sta valu-
tando la promozione di un’attività di educa-

zione alla legalità da svolgersi, in collabora-
zione con le Forze dell’Ordine, nelle scuole 

del territorio. 
D’Alonzo, entrando subito in argomento, ha 
esaminato l’evoluzione e l’adeguamento ai 
tempi della criminalità organizzata che, e-
spandendosi anche oltre i confini nazionali 
ed imponendo con atti intimidatori e violen-
ze servizi e mano d’opera, spesso prove-

niente dall’estero, opera in molti settori 
dell’economia quali: attività imprenditoriali, 
ristorazione, smaltimento dei rifiuti, appalti 
della Pubblica Amministrazione, ecc.; è im-
pegnata in campi quali :droga, estorsioni, 
contraffazioni, usura, tabacco, gioco 
d’azzardo e armi; ricicla investendo in attivi-

tà lecite attraverso canali riconducibili a 

banche. Individua a tale scopo sempre nuovi 
strumenti quali il Money Transfer, mentre i 
capi, orientandosi a non figurare mai diret-
tamente, servendosi di prestanome o di 
soggetti insospettabili, rendono più difficile il 

risalire ai responsabili. 
 
Attività di contrasto alla criminalità or-

ganizzata 
 

Il Generale ha proseguito quindi, aiutandosi 
 

 
Scambio di crest fra relatore e presidente 
 

con proiezione di grafici e dati statistici, de-
scrivendo l’attività di contrasto alla crimina-
lità organizzata attuata dallo Stato con vari  
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organi che fanno capo al Ministero 
dell’Interno, le cui strutture operative com-

prendono la D.I.A., i Servizi Centrali e In-
terprovinciali, lo S.C.O. della Polizia di Stato, 
il R.O.S. dell’Arma dei Carabinieri. In 
quest’ambito il dispositivo della Guardia di 
Finanza svolge investigazioni su associazioni 

a delinquere, indagini sul patrimonio e atti-
vità di individui segnalati, procedendo, se 
necessario, a confische e sequestri preventi-
vi. 
Dalle tabelle statistiche proiettate durante la 
conferenza sono emerse le tipologie di inve-
stimenti preferiti dalla mafia che, in 

quest’ottica, predilige le S.r.l. e le imprese 
individuali, e la collocazione della Toscana, 
in materia di criminalità, che viene indivi-
duata in posizione media nell’insieme delle 

regioni con un leggero aumento della pro-
vincia di Livorno 

A conclusione D’Alonzo ha espresso il suo 
apprezzamento per il disegno d’intervento 
educativo in tema di criminalità da attuarsi 
da parte del Lions Club nelle scuole elbane, 

assicurando la disponibilità delle Forze 
dell’Ordine a collaborare al progetto. 

Sono seguiti numerosi interventi da parte 
del pubblico in sala, ultimo dei quali quello 
del sindaco di Portoferraio Mario Ferrari che, 
pur constatando come la condizione di insu-
larità dell’Elba consenta un buon conteni-

mento delle interferenze mafiose, racco-
manda di non abbassare la guardia in quan-
to i segnali preoccupanti non mancano e, 
per contro, c’è troppo buonismo da parte del 
Sistema Giudiziario. 
L’incontro si è concluso con il rituale omag-
gio del guidoncino sociale al Generale 

D’Alonzo che ha contraccambiato conse-
gnando al Club il Crest della Guardia di Fi-
nanza. 
 

 

 
 

Festa di Carnevale all’insegna della solida-

rietà fra Lions, Rotary e Soroptimist 

 

 
Presidente e Sig.ra alla guida del Minuetto 
 

restare attenzione ed esprimere solida-
rietà  insieme a un momento di sollievo 

a coloro che non hanno avuto fortuna nella 
vita è stato il vero leitmotiv dell’incontro or-

ganizzato a Portoferraio la sera di venerdì 
16 febbraio, nell’ambito del clima di carne-
vale, dai tre clubs di servizio che operano 
all’Elba: Lions, Rotary e Soroptimist. 

La serata, supportata dalla Scuola Alber-
ghiera, i cui insegnanti e allievi hanno prov-
veduto alla preparazione del pranzo a 
buffet, e con l’intervento delle ballerine della 

scuola Danzamania, ha dato vita ad una si-
nergia fra i tre sodalizi che, con lo svolgi-
mento di una lotteria dotata di premi, offerti 
da Rossella Celebrini, Locman, Nocentini 
Group, Dampaì, Acqua dell’Elba, Ilva lavan- 
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deria Industriale, Distributore Esso Portofer-

raio, Elettrica Paolini e Centro Ufficio Elba, 
 

 
Alcuni lions presenti all’evento 
 

ha consentito la raccolta della somma di Eu-

ro 1.105,00 interamente impegnata per 
l’acquisto di generi destinati alla Caritas del-
le parrocchie di Portoferraio: Duomo e S. 
Giuseppe, che si occupano della sommini-
strazione giornaliera di pasti, della distribu-
zione di generi alimentari, vestiario e vari 
articoli di conforto. 

 

 
I tre presidenti premiano la coppia vincente 
 

Per la cronaca citiamo che, su giudizio di un 
apposito comitato, sono state premiate le 
tre maschere più originali la prima delle 

quali è risultata la coppia Tiziana Nocenti-

ni/Marco Regano con costume settecente-
sco. 
L’evento, apertosi con il saluto del vicesin-
daco Roberto Marini, e che ha anche offerto 
lo spunto per lo scambio di idee su pro-

grammi ed iniziative da attuare da parte di 
ciascun club nel prossimo futuro, si è con-
cluso con il rituale scambio di guidoncini fra 
i tre presidenti Marino Sartori, Giorgio Cu-
neo e Laura Marcattilj. 

 
 

 
Va al cantante musicista Luca Carboni la ventesima Targa Lions  

 

 
Il momento della consegna 
 



16 
 

“Il viaggio è la metafora della vita  e l’approdo 

del navigatore sull’isola, è la rappresentazione 
della realizzazione di un progetto o dell’incontro 

con il grande amore. Il brano è dedicato all’Isola 
d’Elba, un luogo che amo e dove trascorro molto 
tempo, l’ho scritto su uno scoglio dove la realtà 
di isola si fondeva con l’aspetto simbolico della 
fine del viaggio: la canzone parla di una naviga-

zione verso il tramonto con la prua a ovest, ma 
contiene molti elementi latini e del sud”. 
 

 
questo un passaggio dell’intervento fatto da 

Luca Carboni in occasione delle celebrazioni del 
centennale del comune di Capoliveri, commen-

tando la sua canzone “La mia Isola”, che rappre-
senta forse la sintesi della motivazione con cui, 
proprio nell’anno del cinquantennale della fonda-
zione del Lions Club Isola d’Elba, il Presidente 

del sodalizio Marino Sartori ha insignito il noto 
cantante musicista Luca Carboni della Targa 

Lions, il prestigioso riconoscimento che il Club 
assegna, a norma di un preciso regolamento, 
non più di una volta all’anno e solo negli anni in 
cui venga individuato un personaggio meritevo-
le. 
La consegna al noto artista, che non perde occa-
sione per divulgare con le sue canzoni il nome 

dell’Elba dove trascorre gran parte del suo tem-
po, è avvenuta la sera di sabato 17 febbraio a 
Porto Azzurro nei locali della Caletta in una sala 
gremita da lions, ospiti ed Autorità. 
 

L’Elba nelle sue canzoni  
e suo luogo d’adozione 

 

Si tratta della ventesima assegnazione, dopo la 

prima conferita nel 1973, della Targa che mate-
rialmente è costituita da una fusione in bronzo 
opera del lion Prof. Giancarlo Castelvecchi, che 
con varie figure allegoriche rappresenta il civi-
smo, la cultura, il lavoro e lo sport, campi nei 
quali gli assegnatari si sono distinti diffondendo 

il nome dell’Isola. 
Carboni, che nel suo intervento di ringraziamen-
to per l’onore conferitogli dal Lions Club ha ri-
cordato  come conobbe l’Elba quasi per caso per 
motivi di lavoro nel 1986 facendone da quel 
momento il suo luogo d’adozione, ha gratificato i 
presenti, a conclusione della serata, intonando, 

accompagnato dal duo di musicisti Marco Paolini 
e Beatrice Lenzini,  la sua famosa canzone dedi-
cata all’Elba “Mare Mare”. 
 

 
Iniziativa del Club alla Scuola Primaria di Casa 
del Duca di Portoferraio 
 

 
rosegue su iniziativa del Lions Club Isola 
d’Elba l’attività denominata ORTO IN CLAS-

SE, che la mattina di mercoledì 14 marzo, giun-

gendo al suo terzo anno di attività, ha visto una 
delegazione del Club guidata dal lion Paolo  Cor-
tini, ispiratore del progetto, alcuni insegnanti e 
soprattutto gli alunni del plesso, veri ed entusia-
sti protagonisti dell’evento, impegnarsi nel ter-
reno adiacente la scuola messo a disposizione 

dal Comune di Portoferraio, nella messa a dimo-

ra di tre alberi da frutto autoctoni forniti, come 
in precedenza, dalla Facoltà di Biologia Vegetale 

dell’Istituto Superiode S. Anna di Pisa. 
 

L’apprezzata iniziativa ispirata da Paolo 
Cortini prosegue anno dopo anno 

 

 
Cortini con i ragazzi all’opera 
 

Il presidente del sodalizio elbano Marino Sartori 
ha fatto rilevare l’importanza di questi piccoli atti 
intesi a stimolare e mantenere nei ragazzi le ca-
pacità nel maneggio di attrezzi, nel lavoro ma-
nuale in genere e nel rispetto e cura 

dell’ambiente. 
Il service continua; la mattina del 28 marzo in-
fatti gli alunni, ancora  accompagnati dal nostro 
instancabile lion Paolo Cortini, hanno provveduto 
all’interramento di semi di piante da orto in ap-
posite porzioni di suolo, alla cui cura sino al 

momento del raccolto provvederanno i ragazzi 
stessi. 

 

 
 

Conferenza della Prof.ssa Lucia Pallottino 
 

Storia, applicazioni attuali e prospettive per il 
futuro di una scienza in rapido sviluppo   
 

l titolo della conferenza, svoltasi sabato 24 
marzo al Molo G di Portoferraio su iniziativa 

del Lions Club Isola d’Elba, sintetizza già di per 
sé il tema trattato da Lucia Pallottino: partire 

dall’uomo per studiare struttura, articolazioni, 
movimenti e forze dei suoi organi, riprodurli sot 
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to forma di robot, restituirli infine come pro-
tesi di parti mancanti o di limitata funziona-

lità. 
 

 
Videoschermata iniziale della conferenza 
 

Professoressa Associata e Vice Direttrice del 
Centro Ricerca Piaggio di Pisa, Presidentessa 

Sezione italiana IEE Robotica e automazio-
ne, Associate Editor di riviste internazionali 
di robotica, sono i dati salienti dell’ampio 
curriculum della Pallottino presentata al 
pubblico in sala, dopo l’introduzione del Pre-
sidente del sodalizio elbano Marino Sartori, 
dal Presidente della Zona L Psaroudakis Ma-

rio Panayotis. 
L’evoluzione della robotica dagli anni 40 ad 
oggi, nata per la manipolazione di sostanze 
radioattive, introdotta successivamente 

nell’industria e nell’attività manifatturiera, 
utilizzata quindi in campo medico, sviluppa-

tasi nel settore della domotica e robotica 
personale, giungendo ai nostri giorni con la 
diffusione dei droni venduti anche come gio-
cattoli; la necessità di disporre di equipes 
composte da persone eccellenti in varie 
competenze capaci della messa insieme  dei 
vari elementi in grado di far percepire, pen-

sare ed agire il robot, è stata la necessaria 
premessa fatta dalla relatrice prima di en-
trare nel vivo dell’argomento. 
I settori di applicazione della robotica, come 
ha spiegato la Pallottino, sono numerosissi-
mi e molto diversi l’uno dall’altro: industria, 
agricoltura, operazioni sottomarine, area 

medica, domotica, robotica di servizio per-
sonale e professionale, difesa, offesa (utiliz-
zabili anche in guerra),  ma ce ne saranno 
sempre di più. 
 

Evoluzione della robotica  

sino ai nostri giorni 
 
Aiutandosi con proiezione di immagini e fil-
mati la Prof.ssa ha illustrato alcuni esempi 
di applicazione di questa nuova scienza uti-
lizzati da Amazon per il maneggio degli arti-
coli da spedire, da Barilla per la movimenta-

zione dei prodotti alimentari nei suoi stabi-
limenti, da Google per le auto a guida auto-
noma. Ha proseguito quindi illustrando le 

funzioni di alcuni robot umanoidi utilizzabili 
in zone colpite da catastrofi per penetrare, 

ad esempio, in edifici lesionati e stabilirne il 
grado di agibilità. Ha definito come “affasci-
nante” lo studio e la riproduzione della ma-
no umana che oggi, sia come elemento di 
un robot sia come protesi, è in grado di e-

seguire azioni muovendo le dita e tutte le 
falangi con un solo motore. 
 

Robot per assistenza agli anziani 
 
Il progresso in quest’ambito procede velo-
cemente, si sta già pensando, a seguito 

dell’invecchiamento della popolazione dovu-
to alle crescenti aspettative di vita, a robot 
in grado di assistere gli anziani. 
Dopo aver ricordato la necessità di leggi e 

regole, attualmente scarse o mancanti,  che 
disciplinino la materia, la relatrice è passata 

a descrivere dispositivi portatili o indossabili, 
quest’ultimi in grado di lasciare 
 

Dispositivi per aiuto ai non vedenti 
 

libere entrambe le mani, per persone cieche 
o ipovedenti. L’argomento sta molto a cuore 

ai lions di tutto il mondo che fin dalla fonda-
zione della Lions International avvenuta nel 
1917 ne hanno fatto uno dei fili conduttori 
della loro attività in campo mondiale. A tal 
proposito la Pallottino ha assicurato che lo 
studio in questo campo è ormai avanzato, 
necessita solo di alcuni perfezionamenti, do-

podiché bastoni sensibili e elementi indos-

sabili dotati di telecamera e sensori in grado 
di segnalare all’utente presenza di ostacoli e 
difficoltà diventeranno disponibili soprattutto 
per coloro che non hanno dimestichezza con 
i cani guida. 

 
 

 
Omaggio del guidoncino alla Pallottino 
 
 

L’incontro si è concluso con l’omaggio alla 
Prof.ssa Pallottino ed al ZC Panayotis, che 
ha infine annunciato che con tutta probabili-
tà la diffusione del bastone elettronico sarà 
un service nazionale per il prossimo anno, 

del guidoncino e di una copia del Notiziario 
del Club e la consegna al lion Antonio Arrighi 
di un riconoscimento pervenuto dalla Sede 
Centrale per incremento soci durante il suo 
ano di presidenza. 
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IN CONCOMITANZA CON LA VISITA  

DEL DG FABRIZIO UNGARETTI 
 

 
Il DG Ungaretti con il suo staff in riunione con il Consiglio del Club 

 
a Solennità dell’evento era percepibile 
anche dalla cospicua  rappresentanza di 

Autorità lionistiche, civili, militari ed ospiti 
che hanno aderito all’invito di partecipare 
all’incontro organizzato dal Lions Club Isola 

d’Elba per celebrare il cinquantennale della 
fondazione. Proprio il 5 aprile del 1968 infat-
ti un gruppo di elbani diede vita, grazie alla 
sponsorizzazione del Lions Club di Piombino 
già esistente, al sodalizio, forse non imma-
ginando, anche nella più ottimistica delle 
previsioni, che avrebbe operato per tutto 

questo tempo con continuità, anno dopo an-
no, nel regolare susseguirsi dei presidenti e 
dei consigli, nell’ambito del proprio territo-
rio, del distretto, della nazione fino 
all’internazionalità, attuando services di 
propria iniziativa o ispirati dalle sedi lions di 

vario livello, riscuotendo l’apprez-zamento 
della cittadinanza e l’interessamento dei 
media. 
L’evento, svoltosi in serata conviviale 
all’Hotel Airone di Portoferraio, è stato pre-
ceduto da una riunione del consiglio alla 
quale era presente,  

 
 

 
per la coincidente visita statutaria annuale, 
il Governatore Distrettuale Fabrizio Ungaret-
ti accompagnato dal suo staff. L’officer, do-
po aver ascoltato il rapporto del presidente 
del Club Marino Sartori sull’attività svolta 

nel corso dell’anno sociale e di quella pro-
grammata sino alla fine, ha provveduto alla 
verifica della correttezza amministrativa ed 
operativa del sodalizio. 
 

Intervento del Sindaco Mario Ferrari 
 

Nel corso della serata ufficiale, dopo la rela-
zione del Presidente Sartori, è seguito 
l’intervento del Sindaco di Portoferraio Mario 
Ferrari che, oltre all’apprezzamento per il 
costante sostegno dei lions alla comunità, 
ha proposto al Presidente di organizzare una 

visita aperta al pubblico alla “Cittadella Mili-
tare” delle fortezze medicee, di recente re-
staurata dall’Amministrazione, per la quale 
egli stesso si è offerto come guida. 
Dopo i saluti e i commenti del ZC Mario Pa-
nayotis, del Presidente del Lions Club di 
Piombino  
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Il tavolo della presidenza 
 

Simone Verucci, ha preso la parola il DG 
Ungaretti per sottolineare subito l’eccellenza 
dell’operato del Club che è riuscito, oltre che 
 

 
I soci fondatori con il DG Ungaretti 
 

nell’attuazione di vari services sul  territorio, 
a raggiungere con proprie iniziative tutti i 
cinque obiettivi proposti dalla Lions Interna-
tional: ambiente, fame, vista, diabete e 

cancro pediatrico.  
Ed è proprio il legame al territorio e la con-
temporanea proiezione all’esterno e 
all’internazionalità, nonché la consapevolez-
za di appartenere a qualcosa di più grande, 
la Lions Clubs International Association con 
le sue rappresentanze all’ONU e alla FAO, 

che deve animare i progetti e le attività di 
ogni club. Sono i clubs, secondo Ungaretti, 
che formano la squadra che ci permette di 

arrivare lontano semplicemente mettendo in 
gioco il cuore. 
La serata è stata vivacizzata dalle esibizioni 
musicali del celebre maestro Marco Falagiani 

che, accompagnato dalla cantante Valentina 
Galasso, nel corso di alcune pause ha ese-

guito propri brani composti per film premiati 
con riconoscimenti internazionali e canzoni 
vincitrici a San Remo. 
 

 
 

Niccolai, Barsotti e La Rosa spengono le 50 
candeline della torta 
 

Emozione e nostalgia hanno procurato fra i 

lions le immagini, proiettate in continuazio-
ne su maxischermo durante lo svolgersi 
dell’incontro, ritraenti anno per anno a parti-
re dal 1968 i momenti salienti dell’attività 
sociale e i loro lions protagonisti. 
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Ma sicuramente il momento di massima  
 

Riconoscimenti ai lions fondatori 
 

commozione dell’incontro è stata la convo-
cazione al tavolo della presidenza dei quat-
tro lions fondatori: Giorgio Barsotti, Antonio 
Bracali (assente per indisposizione e sosti-
tuito dal figlio Alessandro), Corrado La Rosa 
ed Elio Niccolai ai quali, insieme a parole di  

ringraziamento per quanto da loro fatto in 

questo lungo periodo e per il prezioso retag-
gio che lasceranno ai prosecutori del lioni-

smo, il Governatore ha voluto personalmen-
te consegnare a ciascuno di loro il distintivo 
dei ben cinquant’anni di appartenenza 
all’associazione. Altri chevrons di apparte-
nenza sono stati consegnati ai lions Cortini e 

Spinetti per 15 anni e Ricci ed Innocenti per 
20 anni.  

 

 
Presente a Siena il L.C. I. d’Elba 

 

 
 

Postazione del Club (Si noti il signore che si allontana dopo aver ritirato il Notiziario del Club) 
 
Erano una novantina i gazebo gialli dei Lions 

Clubs toscani distribuiti in semicerchio nella 
 

 
 

Omaggi promozionali dell’Elba ai visitatori 
 

splendida Piazza del Campo di Siena per la 
giornata del “Lions Day” celebrata domenica 
8 aprile in tutte le piazze dei diciassette di-
stretti lions operanti in Italia e seguibili con-
temporaneamente in streaming. 
Fra questi non poteva mancare quello del  

Lions Club Isola d’Elba, nel quale una dele- 

gazione guidata dal Presidente del sodalizio 

Marino Sartori, ha provveduto a distribuire 
al pubblico, che incuriosito affollava la piaz-
za, pubblicazioni del Club e materiale pro-
mozionale dell’Elba. 
Nel corso dello svolgimento della manifesta-
zione, protrattasi sino al pomeriggio e svol-

tasi in una bella giornata di sole quasi esti-
va, mentre sul palco si alternavano gli inter-
venti di Autorità lionistiche e civili intervalla-

ti di tanto in tanto dal passaggio di una 
banda musicale, su di un maxischermo scor-
revano immagini e filmati di repertorio te-
stimonianti la centennale attività dei lions in 

tutto il mondo. Fra queste 
 

Piazza del Campo 
proiezione del DVD 

“ELBA, LASCIATI INCANTARE” 
 

abbiamo notato varie foto prese dal Notizia-
rio del Club elbano e l’integrale proiezione 
del DVD intitolato “Elba, lasciati incantare” 

che il nostro sodalizio ha distribuito gratui-
tamente nell’anno 2013 a scopo promozio-
nale. 
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I due clubs celebrano rispettivamente il qua-
rantennale ed il cinquantennale della fonda-
zione. 

I ricordi dei nostri lions fondatori 
 
a coincidenza dell’anno in cui i Lions 
Clubs Padova Morgagni e Isola d’Elba 

celebrano rispettivamente il quarantennale 
ed il cinquantennale della fondazione ed una 
serie di contatti preliminari sono stati gli in-
gredienti della perfetta riuscita di un 
intermeeting fra i due sodalizi svoltosi la se-
ra di lunedì 30 aprile a Portoferraio nei locali 
del ristorante La Bussola. 

 

Da Sx Niccolai, La Rosa, Bevilacqua, Barsot-
ti, Sartori al taglio della torta 

 
Ricco di simboli l’omaggio al nostro P 

 
Oltre allo scambio di idee sull’attività 
sociale 
svolta e sui progetti per quella in 
programma fra due clubs che opera-

no in situazioni 
ed in territori dalle caratteristiche 
ambientali, storiche e tradizionali 
molto diverse, l’incontro ha offerto 
l’opportunità di ascoltare gli inter-
venti, introdotti dal presidente del 

Club elbano Marino Sartori, del pre-
sidente padovano Luciano Bevilacqua 
e dei tre soci 
 

Interventi dei Lions Fondatori 
 

fondatori del sodalizio dell’Elba: 
Giorgio Barsotti, Corrado La Rosa e 
Elio Niccolai. 
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Barsotti, con un pizzico di nostalgia e di or-

goglio, ha ricordato i primi momenti di ope-
rosità quasi pioneristica del Club durante i 

quali, nonostante la voglia di far bene e 
l’immediata attuazione di apprezzati servi-
ces, forse non si immaginava di poter rag-
giungere un così lontano traguardo come 
quello del cinquantennale che oggi i soci si 

trovano a celebrare. 
La Rosa, che è stato il primo promotore per 
la fondazione del Club nato con quindici so-
ci,  ne ha descritto le prime fasi di vita con 
le animate riunioni operative, il progressivo 
aumento degli iscritti, il ricordo dei lions 
scomparsi, l’entusiasmo e la disponibilità al 

service che, come ha sottolineato con com-
mozione, hanno portato al raggiungimento 
del cinquantesimo anno dalla fondazione. 
Niccolai ha evidenziato come, nonostante 

l’ostacolo dovuto all’insularità del territorio, i 
lions elbani siano sempre riusciti con propo-

ste e concreti interventi  a porsi 
all’attenzione dell’opinione pubblica. Egli ha 
infine suggerito, non essendo noi immuni 
dal decadentismo sociale oggi in atto, di 

mettere nel quotidiano le direttive e i consi-

gli elencati nell’Etica Lionistica e negli Scopi 
del Lionismo dei quali si dà lettura all’inizio 

di ogni nostro incontro. 
La conclusione dell’evento è stata affidata al 
presidente del Club di Padova Morgagni . 
Bevilacqua, stimato professore di ginecolo-
gia, ma anche protagonista a livello interna-

zionale di arrampicate d’alta montagna, sci 
alpinismo, maratone, golf ed altre attività 
sportive, ha sottolineato come l’essere lion 
non comporti 
 

Bevilacqua 
Lionismo: sacrificio e disponibilità 

 

ambizioni di carriera (le cariche sociali deca-
dono ogni anno), ma sacrifico e tanta dispo-
nibilità; da ciò si ottiene in cambio l’amicizia 
di chi ti è vicino nei momenti difficili o gioi-

sce con te nei momenti di felicità. 
Al termine della riunione i due presidenti 
hanno dato luogo al tradizionale scambio di 

guidoncini, mentre agli officers veneti è sta-
to fatto omaggio di una copia del Notiziario 
del Club elbano. 
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Convegno pubblico organizzato dal L. C. I. d’Elba 
 

 
Il pubblico in sala convegni dell’Airone 

 

Numerosi medici, soci lions, rappresentanti 
di associazioni di volontariato,  ma anche 

tanti genitori e semplici curiosi hanno gremi-
to la sala congressi dell’Hotel Airone per as-
sistere al convegno organizzato nel pome-
riggio di sabato  5 maggio dal Lions Club I-
sola d’Elba ed avente come soggetto “Attua-
lità in tema di oncologia pediatrica”, argo-
mento compreso fra quelli che la Lions In-

ternational Association ha promosso su sca-
la mondiale per il corrente anno sociale. 
 

 
Il gruppo con i relatori 
da sx D’Antiga, Genitori, Sartori, Biasco, 
Zanardo, Rizzo 

Quattro relatori, specialisti di alto livello con 
lunghe esperienze in campo internazionale, 

provenienti da varie parti d’Italia, si sono 
alternati per trattare sulla materia di grande 
interesse per gli specialisti del settore e per 
i familiari che si trovano a dover convivere e 
lottare con patologie un tempo considerate 
incurabili. 
Dopo il saluto dell’Amministrazione Comu-

nale di Portoferraio, porto dall’assessore A-
dalberto Bertucci, e l’introduzione ai lavori 
del Presidente dei lions elbani Marino Sarto-
ri, la conferenza è entrata nel vivo con la 

moderazione del dott. Bruno Graziano, re-
sponsabile P.O. Portoferraio, e del lion Dott. 

Lucio Rizzo, già Direttore U.O.C. pediatria 
ospedali di Livorno, Cecina, Portoferraio, che 
è riuscito ad accogliere contemporaneamen-
te in un luogo così lontano dalle loro sedi i 
quattro conferenzieri. 
 
Successo del lion Dr. L. Rizzo nel riunire 

contemporaneamente all’Elba quattro 
eccellenze dell’oncologia 

 
Il Prof. Lorenzo Genitori, Direttore U.O.C. 
neurochirurgia e Coordinatore regionale 
neurochirurgia pediatrica Ospedale Meyer  
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Firenze, ha per primo preso la parola per 

trattare sul tema “Sintomi di allarme nella 
patologia oncologica del cervello in età in-

fantile”. Ha riferito che la storia che ha por-
tato agli ottimi risultati odierni in materia di 
interventi chirurgici sull’encefalo con la riso-
luzione positiva dei casi passata dal 10% al 
60% ed in continuo miglioramento, parte da 

lontano. Prove di operazioni sul cranio risal-
gono ad alcuni millenni, ma che bisogna 
giungere al 19° secolo per l’utilizzo di ane-
stesia con protossido di azoto, ai primi del 
‘900 per la radiografia, al 1927 per 
l’angiografia, al 1957 per la neurochirurgia 
pediatrica, al 1970 per la TAC, al 1990 per 

la RM. Tutti questi traguardi e quelli che la 
continua ricerca ci prospetta, hanno prodot-
to radicali cambiamenti nella neurochirurgia 
che, come ha sottolineato Genitori, grazie 

all’utilizzo di sempre più sofisticate tecnolo-
gie quali il neuronavigatore, l’aspiratore a 

ultrasuoni, la TAC contemporanea, la stam-
pante 3D e la robotica, che sta muovendo i 
primi passi nel settore, hanno consentito il 
raggiungimento dei risultati odierni, produ-
cendo profondi cambiamenti nel ruolo del 
chirurgo che, come ha consigliato il Prof., 
deve porre attenzione alla troppa confidenza 

con la tecnologia per non far correre rischi 
ai pazienti. 

 

I grandi progressi scientifici della me-

dicina e della tecnologia di supporto 
 
La parola è passata quindi al Prof. Lorenzo 
D’Antiga, Direttore U.S.C. pediatria I Re-

sponsabile epatologia, gastroenterologia, 
trapianti pediatrici A.O. Papa Giovanni XXIII 
di Bergamo, che ha relazionato sul tema 

“Tumori del fegato nel bambino”. La difficol-
tà nel diagnosticare il tumore al fegato nel 
bambino per fattori quali l’assenza di sinto-
mi, se non dovuti all’interessamento di or-
gani vicini, la diversa anatomia, la difficoltà 
a farlo stare fermo rendono indispensabile, 
secondo il relatore, una buona interazione 

fra medico e piccolo paziente. D’Antiga ha 
proseguito, dopo aver premesso che oggi 
l’epatoblastoma si cura fino al 90% dei casi, 
illustrando le varie tecniche in atto 
all’ospedale di Bergamo, il più qualificato in 
questo settore in Italia ed uno dei migliori in 

Europa, per il trapianto di fegato (quali la 

“Tecnica split”), che si rende necessario 
quando il tumore invade più zone 
dell’organo, ma che oggi, grazie alle dona-
zioni, ha visto ridursi a zero nel nostro Pae-
se, unico al mondo, la mortalità nelle liste 
d’attesa. 

Il Prof. Zanardo, Direttore reparto neonato-
logia Policlinico Abano Terme PD, ha rela-
zionato su “Allattamento al seno e preven-
zione oncologica”. Dopo aver descritto le in-
credibili potenzialità del latte materno sulla 
riduzione del rischio di tumori, per i quali 
questo elemento costituisce un vero e pro-

prio scudo, Zanardo ha evidenziato come 
per varie cause quali: calo delle nascite, 

parti in età sempre più avanzata delle 

mamme, aumento dei tagli cesarei, donne 
sempre più impegnate in attività lavorative 

siano in contrasto con quello che madre na-
tura aveva disposto. Ne è seguito un sentito 
invito del Prof. a medici e genitori ad atti-
varsi per la prevalenza dell’allattamento al 
seno. Suggestiva ed affascinante è stata la 

proiezione di un filmato, fatta al termine del 
suo intervento, documentante il “Brest 
crowl”: la ricerca ed il raggiungimento del 
bambino appena partorito del seno materno 
e l’inizio della sua prima poppata. 
Ultima a prendere la parola è stata la 
Dott.ssa Elisa Biasco, Dirigente I livello se-

zione oncologica medica ospedale Portofer-
raio, che ha trattato l’argomento “Oncologia 
all’Elba, attualità e prospettive”. Fornendo 
dati statistici ufficiali, la Dott.ssa ha fatto 

notare come all’Elba ed in Toscana, grazie 
anche all’alta adesione allo screening, lo 

stato di salute sia in linea con le altre regio-
ni italiane, invitando però nel contempo a tal 
proposito Autorità e cittadini a non abbassa-
re la guardia soprattutto nella cura 
dell’ambiente in cui viviamo e all’adozione e 
mantenimento di un corretto stile di vita. La 
Biasco ha quindi descritto il reparto in cui 

lavora e l’attiguo day hospital oncologico in 
cui si possono eseguire dieci trattamenti 
contemporanei. L’efficienza della sezione, 
come ha sottolineato la relatrice, è assicura-
ta da un affiatato e competente team infer-
mieristico che l’affianca nel suo impegno 
quotidiano e dalla fondamentale collabora-

zione delle associazioni di volontariato. 

Un’ultima raccomandazione della dirigente, 
vista l’impossibilità di avere all’Elba macchi-
nari sofisticati, è stata quella di adoperarsi 
per dotare l’ospedale di un ematologo la cui 
presenza potrebbe evitare ai pazienti molti 

viaggi in continente verso i centri specialisti-
ci. 
 

testimonianze di Luzzitelli e Cannone 
 

Dopo una serie di domande poste dal pub-
blico in platea alle quali i relatori hanno ri-
sposto esaurientemente, il Presidente del 
Lions Club Sartori ha invitato a parlare 

Francesca e Marco Luzzitelli, genitori di  
 
 

 
Francesca e Marco Luzzitelli 
Tommaso, che con comprensibile commo-

zione dalla quale anche il pubblico è stato  
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contagiato, hanno raccontato le note vicissi-
tudini che hanno portato alla guarigione del 

loro bambino e Alessia Cannone operata di 
tumore al cervello che, accompagnata dal 
fidanzato, ha testimoniato la sua vittoria su 
una così grave patologia. 

L’incontro ha avuto un epilogo serale in con-
viviale nel corso del quale i conferenzieri 

hanno brevemente relazionato sulla loro 
professione ed hanno ricevuto dal Presiden-
te del Club in omaggio a ricordo dell’evento 
il guidoncino commemorativo del cinquan-
tennale ed una copia del Notiziario sociale. 

 

 
 

 
Manifestazione a cura del Lions Club I. d’Elba 
Paolo Cortini nuovo incaricato per il service 

 

 
 

Il gruppo che ha appena allestito la postazione 
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Ammonta a Euro 4.620,00  la somma rac-

colta domenica 13 maggio a Portoferraio 
 

 
Un freelance intervista il presidente Sartori 
 

nella postazione di Piazza Cavour, resa più 

accogliente quest’anno dal nuovo gazebo 
personalizzato, e dal desk  secondario della 

parrocchia di S. Giuseppe frutto delle sotto-
scrizioni all’Associazione Italiana per la Ri-

cerca sul Cancro eseguita nelle città italiane 

in concomitanza con la Festa della Mamma. 
La distribuzione delle 308 piantine di azalea 

assegnate dall’AIRC al capoluogo elbano da-
te in omaggio ai sottoscrittori è completa-
mente terminata prima delle ore 13. 
Il Lions Club Isola d’Elba, che da sempre cu-
ra la manifestazione, rivolge il proprio rin-

graziamento all’Amministrazione Comunale 
per aver concesso le necessarie autorizza-
zioni, all’Esa per la puntuale collaborazione 
nel ritiro dei materiali di risulta, al Bar Cer-
tosa e al Ristorante il Garibaldino per l’aiuto 
offerto nella preparazione della postazione e 
soprattutto alla cittadinanza e agli ospiti che 

hanno prontamente risposto a questo annu-
ale appuntamento con la solidarietà e con la 
ricerca per favorirne i progressi nella lotta 
contro il cancro. 

Il lion Corrado La Rosa, subentrato a suo 
tempo a Giorgio Danesi nell’incarico di orga-

nizzatore dell’evento, quest’anno è stato af-
fiancato da Paolo Cortini che per le future 
edizioni lo sostituirà in tale ruolo. 
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Open day organizzato  
dall’Elba Acquabona Golf Club, 

fra gli sponsor il Lions Club Isola d’Elba 
 

struttori che incoraggiavano ragazzi e 
bambini a muovere i primi passi in va-
rie attività sportive, figuranti di noti 

personaggi protagonisti di cartoni animati, 
tanta musica con la partecipazione straordi-
naria del celebre saxofonista elbano Jacopo 

Taddei, il tutto immerso in due belle giorna-
te di sole sui prati verdi dell’ Elba Acqubona 
Golf Club che ha organizzato fra sabato 19 e 
domenica 20 maggio l’Happy Weekend: un 
open day dedicato a tutti con particolare at-

tenzione verso i giovani e i giovanissimi. 
Fra i vari stand promozionali dell’immagine 

dell’Elba: enogastronomici, di associazioni 
sportive, benefiche e di volontariato, patro-
cinatori, insieme al Comune di Portoferraio, 
dell’evento, era presente il Lions Club Isola 
 
 

 

 
 

 
d’Elba, dal cui gazebo un team di soci distri-
buiva ai visitatori riviste, depliants e mate-
riale informativo sull’attività del sodalizio 
che proprio quest’anno celebra il cinquan-

tennale della sua fondazione 
 

 
Lo stand del Lions Club 
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Dott. Lucio Rizzo 

specialista in Pediatra e Neonatologia, Coor-

dinatore Commissione Sanità Lions Club Iso-
la d’Elba 
 

 
 

e reazioni avverse ai 
farmaci rappresentano 

un importante problema di 
salute sia negli adulti che 
nei bambini in quanto sono 

responsabili di circa il 3% di ricoveri in o-
spedale. 
Le manifestazioni possono essere molto va-

riabili e consistere in eruzioni a tipo orticaria 
o anche casi gravi ad esito infausto. 
Per quanto riguarda gli antibiotici, spesso in 
età pediatrica si creano false diagnosi di al-
lergia verso gli stessi, in relazione alla com-
parsa di eruzioni cutanee in corso di infezio-
ni virali quali la mononucleosi infettiva, 

l’infezione da cytomegalovirus ecc.; di con-
seguenza l’abuso di antibiotici in corso di in-

fezioni virali, oltre a facilitare la diagnosi er-
rata di allergia agli antibiotici, altera le dife-
se immunitarie prolungando la malattia ed 
aumenta i costi sanitari a volte anche del 
30-40%. 

 

 
 
Le reazioni avverse ai farmaci vanno pertan-
to  classificate in forme allergiche e forme 
non  allergiche.  I farmaci maggiormente re-
sponsabili di reazioni avverse nei bambini 
sono soprattutto antibiotici del gruppo delle 

penicilline e inoltre antinfiammatori non ste-
roidei (fans), ma anche per altri tipi di far-
maci vi sono fattori di rischio che devono 
essere sempre valutati prima di iniziare una 

terapia in soggetti affetti da alcune  patolo-

gie o che utilizzano altri farmaci per tali pa-
tologie. 
Un tipico esempio è la fibrosi cistica, malat-
tia ereditaria che compare nei primi anni di 
vita, in cui nel 30% dei casi si manifestano 
reazioni allergiche a vari tipi di antibiotici, a 
volte molto gravi. Le reazioni più frequenti 

agli antibiotici sono rappresentate da eru-
zioni cutanee di tipo maculo-papuoso oppu-

re  orticaria, ma in alcuni casi si verificano 
anche reazioni gravi generalizzate. 
Possono essere precoci (entro poche ore) o 
tardive (dopo giorni o settimane) ed inoltre 

possono interessare anche organi interni 
come nel caso di antibiotici associati ad altri 
componenti  (amoxicillina+acido clavulani-
co) che causano a volte compromissione e-
patica (ittero colestatico). 
Molti virus erpetici sono spesso responsabili 
di vari tipi di reazioni allergiche cutanee in 

concomitanza alla somministrazione di far-
maci.  
In conclusione possiamo affermare che le 
reazioni allergiche agli antibiotici sono abba-
stanza frequenti ma spesso sovrastimate. 
È bene infine  ricordare che le infezioni delle 

vie respiratorie possono determinare eruzio-

ni cutanee tardive che vengono spesso con-
fuse con reazioni ai farmaci che vengono 
utilizzati per curare l’infezione stessa. 
Pertanto è molto importante differenziare le 
eruzioni virali da quelle di natura allergica. 
Limitare il più possibile l’utilizzo errato degli 

antibiotici in corso di infezioni virali rappre-
senta quindi uno strumento importante per 
evitare false diagnosi di allergia. 
 
 

 
Umberto Innocenti 

 
Umberto Innocenti ci accompagna nei primi 

passi della fotografia 
 

olti pensano che 
acquistare una 

macchina fotografica co-
stosa e di ultima genera-
zione possa aiutare a 
scattare ottime foto, in 
realtà è più importante la 

tecnica, gli accessori giusti (filtri, cavalletto, 
obiettivi validi, ecc.) e naturalmente 
l’esperienza che si acquisisce con il tempo e 
molti scatti: chiunque può ottenere buoni 
risultati indipendentemente dal tipo di mac- 
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china fotografica, evitando di commettere 
gli errori più comuni. 

La prima cosa da fare è quella di conoscere 
ogni controllo della tua macchina fotografica 
studiando il manuale allegato o scaricandolo 
da internet. 
 

 
 
È importante impostare la risoluzione della 
fotocamera in modo da scattare foto di alta 
qualità con la massima risoluzione, le im-

magini a bassa risoluzione ci permettono di 
fare molte più foto (memory card), ma pos-
sono creare problemi in fase di elaborazione 
digitale, di stampa e non potrai ritagliare 
(per evidenziare particolari) come faresti 
con foto a risoluzione più alta. Inizia a scat-
tare foto con le impostazioni semiautomati-

che per poi passare ad operare  manual-
mente con tutte le funzioni della tua foto-
camera. 
Crea opportunità di scattare foto portando 
sempre con te la tua fotocamera, in questo 

modo produrrai più immagini aumentando la 
pratica diventando così un fotografo miglio-

re. 
Trova la motivazione per uscire all’aperto a 
scattare foto con la luce naturale, in questo 
modo imparerai a conoscere i livelli 
d’illuminazione nei diversi momenti della 
giornata. Anche se molti trovano le ultime 

ore di luce più adatte perché offrono le mi-
gliori condizioni, non significa che non puoi 
ottenere ottime istantanee in condizioni di 
luce piena. 
È importante impostare il bilanciamento del 
bianco, perché l’occhio umano compensa 
automaticamente i diversi tipi di illuminazio-

ne mentre una macchina fotografica digitale 

compensa questa problematica variando le 
tonalità dei colori. 
Imposta un valore ISO più basso possibile 
se le circostanze lo permettono, ciò rende le 
foto meno “rumorose” (il rumore digitale è 
l’evoluzione tecnologica di un concetto che 

già trovavamo nella fotografia tradizionale 
sotto il termine “granulosità”). 
Componi l’inquadratura con cura usando la 
regola dei terzi, che suggerisce di inquadra-
re i punti di interesse principali della scena 
lungo le linee che dividono la foto in “terzi”; 

elimina gli sfondi che distraggono e gli og-
getti in disordine, cambia posizione per evi-
tare gli alberi sullo sfondo che sembrano  

 

spuntare dalle teste dei soggetti, elimina ri-
flessi fastidiosi e se vuoi dei primi piani ben 

evidenziati cerca di sfuocare lo sfondo gio-
cando con l’apertura del diaframma; avvici-
nati il più possibile al soggetto per cogliere 
tutti i particolari e per riempire 
l’inquadratura. Evita dove è possibile di 

scattare frontalmente,  trova un’angolazione 
interessante, abbassati per slanciare il sog-
getto o farlo sembrare più grande o, per 
l’effetto contrario, posizionati sopra di esso. 
Usa la messa a fuoco automatica della foto-
camera; solitamente potrai usare questa 
funzionalità premendo per metà il pulsante 

dell’otturatore (eviterai di fallire qualche 
scatto). 
Per ridurre al minimo l’inconveniente della 
foto mossa tieni i gomiti vicino al corpo e 

cerca di restare il più fermo possibile, se la 
tua camera ha una funzionalità di stabilizza-

zione dell’immagine, usala (è chiamata IS 
sui modelli Canon e VR su quelli Nikon). 
Per esposizioni lunghe usa il treppiedi, in 
mancanza appoggiati a qualcosa di stabile. 
La regola base considera l’uso del treppiedi 
se la velocità dell’otturatore è pari o minore 
della lunghezza focale, se ad esempio hai un 

obiettivo da 300 mm la velocità 
dell’otturatore dovrebbe essere superiore a 
1/300esimo di secondo. 
Non tenere troppo a lungo la fotocamera in-
dirizzata verso una direzione, le braccia po-
trebbero indebolirsi facendo tremare le ma-
ni. 
 

 
 
Se devi usare il flash puoi evitare l’effetto 
occhi rossi chiedendo alle persone inquadra-
te di guardare in un’altra direzione o pun-
tando il flash in altra direzione. 
Quando selezioni le tue foto cerca di capire 
quali impostazioni hanno reso migliori i tuoi 

scatti e continua su quella strada. 
Fai pratica, scatta molte foto da diverse an-
golazioni cercando sempre nuovi soggetti. 
Fondamentale è la conoscenza della  foto-
camera e la capacità di selezionare i sogget-
ti che andrai a fotografare evidenziando i 

particolari di maggiore interesse. 
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Franca Zanichelli 

 
 

I volontari all’opera 
 
 

 
stato grande l’impegno 

di tanti volontari che si 

sono imbarcati per Pianosa lo 
scorso sabato 24 marzo per 
ripulire l’isola dalla plastica e 

dai rifiuti portati dalle mareggiate invernali. 
Un evento davvero entusiasmante perché ha 
visto lavorare fianco a fianco numerosi elba-

ni e tanti cittadini arrivati dal continente. La 
stampa ha già dato ampio rilievo all’av-
venimento ma in questo contesto vogliamo 
segnalare l’aspetto solidale più significativo 
dell’esperienza. Non tutti hanno potuto rag-
giungere l’isola perché non è stato possibile,  

autorizzare allo sbarco altre persone  oltre le  
600 presenti. Dietro le quinte di questa me-
ravigliosa giornata ci sono state numerose 
persone che hanno lavorato con passione 
per rendere l’iniziativa sicura, confortevole e 

ben organizzata. Questo appuntamento è 
stato realizzato con la formula già collaudata 

nel 2017 e ripetuta agli inizi del 2018 in oc-
casione delle giornate 10000 mani per l’Elba 
effettuate nei Comuni di Marciana, Portofer-
raio e Campo nell’Elba.  
Il viceprefetto Daveti si  è fatto garante di 
questa iniziativa di educazione ambientale 
attivando i nuclei operativi delle forze 

dell’ordine e le organizzazioni del volontaria-
to. Gabriella Solari, come presidente di Esa, 
ha magistralmente messo in moto il proprio 
staff tecnico per organizzare una raccolta 
puntuale delle 20 postazioni selezionate nel  
 

 
 
 
periplo dell’isola per radunare il materiale 

spiaggiato.  Franca Zanichelli del Parco ha  

attivato il supporto delle guide Parco per 
guidare i sottogruppi nei luoghi di raduno e  
queste hanno operato a stretto contatto con 
tutti illustrando anche le bellezze dell’isola. 
Molte le collaborazioni attivate, la Coopera-
tiva Cisse che ha fornito  i pulmini, Toremar 

e Aquavision  che hanno traghettato i volon-
tari, la nave Lampogas che   ha trasportato i 
rifiuti. Una delegazione del Comune di Cam-
po e la direzione del carcere hanno affianca-
to il pool operativo. Felici e soddisfatti, alle 
16.00 tutti quanti hanno ripreso la strada 

del ritorno. Nel viaggio di rientro sono stati 
doverosi i ringraziamenti per tanti altri che 
hanno collaborato o dato supporto 
nell’ombra. Durante  la traversata è stato 
offerto un brindisi e un assaggio della “spor-

tella di schiaccia di Pasqua”, dolce pasquale 
tipico dell’Elba. 

A tutti è stata offerta  una maglietta con 
tante mani colorate a ricordo della giornata. 
In tanti sono venuti a ringraziarci e a dirci 
che sarebbero stati pronti per farne subito 
altre, anche su altre isole! Il successo edu-
cativo è stato indubbio e anche la fatica per 
il grande lavorio necessario si è stemperata 

di fronte a questo risultato. La raccolta diffe-
renziata svolta con grande perizia da grandi 
e piccini deve farci avere fiducia in un futuro 
dove i nostri comportamenti diventino sem-
pre più consapevoli per non abbandonare la 
nostra Terra alla incuria e alla negligenza.       
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Umberto Innocenti 
 
 
Spesso un uomo è solo 
è solo per paura o strane coincidenze. 
 

Scellerata ragione, imponi un cammino solitario a chi, 
abbracciato dall’amica solitudine, 
sputò in faccia alla falsa compagnia. 
 
Bastarda compagnia asseconda le mie voglie, 
un uomo è solo per paura 
o dimostra coraggio. 

 
Bastarda compagnia annientami ma 
guarda oltre il cielo dove mille suoni 
annunciano il suo arrivo. 
 
Spesso un uomo è solo, 

è solo per paura o strane coincidenze. 
Un uomo è solo, io…forse. 

 
 

 

 

 

 
 
 

 
Raccolta di poesie di Umberto Innocenti 

 

a  tempo il Notiziario ospita regolar-
mente poesie del lion Umberto Inno-

centi, tanto da diventare un classico fra i 
capitoli del giornale. Si tratta di opere di ot-
timo livello che in varie occasioni ed in vari 
ambiti hanno ottenuto riconoscimenti e se-

gnalazioni. 
Per caso sono venuto in possesso di un li-
bretto intitolato “PICCOLE COSE 2” nel quale 
Umberto ha recentemente raccolto, insieme 
a foto da lui stesso scattate e a disegni di  

 
sua composizione, una quarantina di poesie 

scritte fra il 2004 ed il 2015. Si tratta di una 
pubblicazione che segue la recedente “PIC-
COLE COSE 1” non in vendita, per uso per-
sonale e riservata a familiari e ad alcuni a-

mici. 
Non mi sento all’altezza di fare commenti né 
tantomeno critiche, per cui mi limito a ripor-
tare integralmente l’immagine di copertina e 
le due pagine contenenti un’introduzione 
dell’autore e la prefazione del lion Giorgio 
Barsotti. 
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Un personaggio vicino al Club 
 
lvaro Claudi è una vecchia conoscenza 
del Club. Fra gli anni 80 e 90 si è fatto 

apprezzare come chef dell’Hotel Airone, se-

de del sodalizio, ed in seguito è stato prota-
gonista di vari eventi lions improntati alla 
cucina toscana, con particolare riguardo a 
quella elbana, alle sue origini ed alla sua 

storia. 
Ma in questa occasione, memori della confe-
renza dibattito aperta al pubblico organizza-

ta anni orsono dal nostro Club nella quale 
egli, appena rientrato in Italia da una mis-
sione in Iraq dove partecipò come tenente 
della Croce Rossa Italiana, intervenne in ve-
ste di relatore, vogliamo riascoltare dalle 
sue parole i ricordi di quella ardua esperien- 
za. 

Per questo abbiamo incaricato il nostro lion 
Umberto Innocenti di contattarlo, conver-
sare con lui sull’argomento e riferire al Noti-
ziario. 

 

 
Umberto Innocenti 

 
Ciao Alvaro  
molti di noi ti conoscono come Chef, gastro-
nomo, insegnante alla scuola alberghiera, 
animatore culturale, storico che anima da 
circa quaranta anni la vita enogastronomi-
ca della nostra amata isola e autore di molti 

libri sulla Cucina Elbana. Oggi voglio presen-
tarti, ai miei amici Lions, come Ufficiale del 

Corpo Militare della Croce Rossa Italiana, 
responsabile del settore cucina emergenza e 
vettovagliamento che ha portato a termine 
molti importanti incarichi in Italia e nel 

mondo. 
Puoi farci partecipi della tua missione in Iraq 
e precisamente a Baghdad raccontandoci 
perché hai partecipato e che impressioni ne 
hai ricavato? 
 
Alvaro Claudi 

 
Certamente e con vero piacere. 

Sono stato inviato in Iraq 
con l’ottavo contingente il 
27/12/2003  perché, 
all’ospedale di Baghdad, si 

era creata una situazione di 

emergenza igienica 
all’interno delle cucine che 
fornivano il cibo al persona-
le sanitario mettendo a ri-
schio, oltre la loro salute, 
l’assistenza sanitaria che 

fornivano alla popolazione. 
Le cucine erano gestite da 
Iracheni poco attenti alle 
norme di igiene e profilassi, 
usando acqua del Tigri e 
prodotti deteriorati dalla 
mal conservazione permet-

tendo così il diffondersi del-
la dissenteria debilitando il 

personale medico sanitario.  
Fui incaricato io per andare 
a sanare questa situazione 
perché avevano avuto con-
ferma delle mie capacità 

nel settore quando diressi, 
a Tor Vergata, il vettova-
gliamento per più di 7.000 
persone e organizzai, du-
rante il terremoto del Moli-
se, a Larino il vettovaglia-

mento per popolazione e 
volontari. 
Quando arrivai a Baghdad 

era un momento relativamente tranquillo,  
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anche se di tanto in tanto si assisteva a dei 

bombardamenti sulle rive del Tigri dove era 
ubicato l’ospedale nel quale operavo. Per 

scorta non avevamo militari italiani ma era-
no stati reclutati iracheni che ogni tanto 
sparavano dei colpi di mitra fuori 
dall’ospedale per giustificare la loro presen-
za e guadagnarsi così il compenso per 

l’incarico ricevuto. 
Un episodio che mi é successo personalmen-
te è quando, osservando una colonna di car-
ri armati, tirai fuori la macchina fotografica 
per immortalare il momento, per me ecce-
zionale, e un militare americano mi seguì 
con la torretta dove alloggiava il cannone 

nel tentativo di intimidirmi, superato il mo-
mento d’imbarazzo risolsi tutto con il gesto 
dell’ombrello. 
Per prima cosa, per rendere le cucine fun-

zionali e igienicamente sane, ripulimmo la 
mensa da tutti i prodotti avariati e istallam-

mo una macchina per depurare l’acqua. 
Il nostro era un centro grandi ustioni dove 
venivano ricoverati bambini, donne e vecchi 
con ustioni provocate da miscele non sicure 
usate per alimentare i fornelli domestici. 

Il paradosso è che in una regione ricca di 

pozzi petroliferi gli abitanti si dovessero in-
gegnare per reperire combustibile perché gli 

americani avevano sequestrato tutto e in-
cendiato i pozzi rimanenti. 
Voi capite che per l’importanza delle ustioni 
molti bambini non riuscivano a superare 
questo infortunio lasciandoci sbigottiti e 

coinvolti nella loro disgrazia. 
La C.R.I. ha il compito di arrivare dove gli 
ultimi non arrivano ed essere i primi ad in-
tervenire. 
Una delle cose più belle della permanenza in 
Iraq è quando fui invitato dal Senior Advisor 
della sanità americana a cucinare spaghetti 

per 150 americani presso la ex villa di Sad-
dam e nonostante le limitate risorse accettai 
riuscendo ad avere un notevole successo. 
In quel tempo scrissi una poesia che 

l’inviato di guerra del TG1 Pino Scaccia volle 
pubblicare sul Gabbiamo e che vi propongo 

di seguito. 
Giunto il momento della partenza portai con 
me alcune talee di rosa che in seguito pian-
tai nel mio giardino e che tutt’oggi fioriscono 
periodicamente ricordandomi un periodo 
della mia vita intenso di emozioni. 

 

 

 
 
 

    Addio Baghdad 

    città dai mille volti. 
    Le tue albe ridenti 

    trasparenti di colorate moschee 
    e slanciati minareti, 

    porterò nel mio cuore. 

    Il Tigri, ruga di saggezza 
    ci ricorda antiche civiltà, 

    ma anche lacrime 
    versate ormai da troppi secoli. 

    Gli antichi e moderni condottieri 

   sono destinati alla storia, 
    come le tue fiabe. 

    Pochi sorrisi ancora sui volti della gente 
    affamata di felicità. 
    Ritornerò, lo giuro 

    a vedere sorridere quel bambino 
    che oggi piange con sua madre, 

    e a sentire l’odore delle rose. 
 
 
 

 

 
 

Alla chiusura del giornale sono in programma ancora due services: lo spettacolo “IL 
SIPARIO DI NAPOLEONE”, in scena al Vigilanti, con la collaborazione del Club, il 9/06,  
il convegno sull’ambiente, tema proposto dalla Lions International, all’Hotel Airone il 
16/06 ed il torneo di golf il 17/06. 
Ne sarà dato conto nel prossimo numero. 
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    Antonio Bracali, un momento della sua vita lionistica 
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ANTONIO BRACALI 

Ricordo di Luciano Gelli 
 

Organizzatore brillante e infaticabile,  portabandiera del servizio caritatevole rivolto ai più biso-
gnosi, amico schietto su cui fare cieco affidamento e, soprattutto,  autentico gentiluomo. Abbia-
mo perso un personaggio prezioso, un capo capace di guidare collaboratori e dipendenti senza 
mai alzare la voce, senza deviare dai binari del rispetto e dell'educazione. 
Nato a Portoferraio, Antonio seguì il padre, dipendente del genio militare, a Livorno, la Spezia e, 
durante la seconda guerra mondiale, a Bibbona dove la famiglia Bracali cercò rifugio. 
Tornato all'Elba col suo diploma di geometra trovò lavoro presso uno studio privato, successiva-

mente nell'ufficio tecnico del comune di Portoferraio. 
Fu assunto il  1° aprile 1960 e andò in pensione il 1° gennaio 1996 dopo aver diretto quello stes-
so ufficio per lunghi anni. 
Nel tempo la sua propensione al service trovò sfogo in molteplici attività che lo videro emergere 
così come era accaduto nel settore lavorativo. 
Su invito del Cavalier Umberto Villani (il Sor Umberto)  nel 1971 entrò a far parte della Confra-

ternita della Reverenda Misericordia.  Grazie alla sua capacità e alla dedizione dimostrata, ne di-
venne Governatore per 39 anni, fino al marzo 2010. 
Il 5 aprile del 1968 vide la nascita del nostro club e Antonio Bracali figurava nel novero dei soci 

fondatori (recentemente, in occasione del cinquantenario,  gli è stata conferita una medaglia 
commemorativa). 
La sua assidua frequenza,  le indubbie capacità gli hanno permesso di ricoprire la carica di presi-
dente nell'annata '75-'76, quella di ZC nel '96-'97 e DO nel '98-'99. 

È solo grazie a lui e ai suoi reiterati inviti che sono entrato a far parte del Club. Lui è stato il mio 
padrino. 
I meriti, quando sono una realtà suffragata dai fatti, vengono sempre riconosciuti; così Antonio, 
intorno alla metà degli anni ottanta entrò a far parte del Consiglio di Amministrazione della To-
remar, primo isolano a ricoprire tale incarico. 
Nel 2001 assunse la presidenza del comitato organizzatore del Premio letterario Isola d'Elba- 
Raffaello Brignetti e ne restò alla guida fino al 2007. Memorabili e degni d'invidia i suoi emozio-

nati incontri con Milly Carlucci e Maria Grazia Cucinotta. 
A conclusione di un percorso che lo ha visto impegnato e coscienzioso  come pochi, nel 2013 gli 
è stato conferito il Premio Città di Portoferraio, riconoscimento concesso a cittadini meritevoli, 
distintisi per doti e dedizione in vari settori della vita paesana. Antonio ottenne questo onore  per 
la sua attività nel sociale. 

Scrivo queste righe in presenza dei figli di Antonio e, quando chiedo loro di ricordare qualche a-

neddoto particolarmente significativo, Alessandro, il maggiore dei due, riferisce di aver più volte 
spronato il padre ad assumere un atteggiamento più rigido nei confronti dei tanti abituati alla 
mera critica o, addirittura a remare contro. 
Antonio non ha mai perso il suo aplomb e ha vinto le sue battaglie armato della ragionevolezza e 
della diplomazia che facevano parte del suo corredo cromosomico. 
Ciao Antonio, impossibile dimenticare la tua figura esile, la voce leggermente fioca e quella forza 
interiore che ti ha fatto grande. 

 
 
 
 

 La mattina di sabato 7 aprile il 
Duomo di Portoferraio era gremito 
da amici e conoscenti della famiglia 

Meo accorsi per partecipare il dolore 
per la scomparsa di Luciana, moglie 

del nostro lion Giuliano. Molti anche 
i soci del Club che hanno voluto ma-
nifestare la loro vicinanza in quel 
momento di tristezza. 

 
 Un altro dolorosissimo lutto ha colpi-

to la famiglia del nostro lion Marcello 
Bargellini. Tutti siamo a conoscenza 
del grave incidente stradale, dagli 
aspetti sbalorditivi, che sabato 14 
aprile ha stroncato la vita appena in 

germoglio di Bianca e gravemente 
ferito la mamma Sabrina. Il Notizia-
rio, in questo momento in cui il mi-

stero della vita appare in tutta la 
sua imperscrutabilità, si unisce ai 

molti messaggi di cordoglio espressi 
dai lions del Club a Rita e Marcello. 

 
 

 Venerdì 18 maggio è mancato Nedo 
Chetoni, padre del nostro lion Fabio, 
che lo ha seguito sino all’ultimo nel-
la sua malattia. A Fabio e alla sua 
famiglia giungano le condoglianze 
del Lions Club che gli è vicino in 
questo momento. 
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nel corso dell’anno lionistico 2017-2018 

 

 Sostegno studi al saxofonista Jacopo Taddei    € 400,00 

 

 Contributo per acquisto cane guida per Laura Paolini   € 500,00 
 

 Contributo per torneo tennis        €   50,00 

 

 Contributo per torneo burraco        €   70,00 
 

 Contributo per service “Orto in Classe” alla Scuola Primaria di Casa 

  del Duca         € 300,00 

 

 Borse di studio a studenti elbani per concorso Poster per la Pace  € 450,00  

 

 Contributo all’Associazione Diversamente Sani    € 600,00 
 

 Alle guide per visite ai Musei Napoleonici     € 204,00 

 

 Quota del Club per fornitura generi alimentari alla Caritas  € 227,00 
 

 Contributo per service a favore della Misericordia di Montenero 

   dopo alluvione Livorno       € 500,00 
 

 Acquisto libri “NON FARE COME ME” prodotti da studenti detenuti  

      a Porto Azzurro per un progetto di rieducazione    € 200,00 

 

 Contributo alla Lions Clubs International Foundation per service 
      sulla vista        € 300,00 

 

 Contributo per accoglienza bambini di Chernobyl    € 500,00 
                         ____________ 
    
TOT.                           €      4.301,00 
 

 

 
 

 

TURISMO E DIFESA DELL’AMBIENTE ALL’ISOLA D’EBA 
Ristampa della raccolta del 1993 di Alfonso Preziosi  

di articoli del Corriere Elbano  
a cura di Leonardo e Federica Preziosi, Marcello Bargellini e Italia Nostra A.T. 

 
Tutto è nato, quasi per caso, solo pochi mesi fa in una cena di lavoro durante la quale 

al nostro lion Marcello Bargellini, trovandosi a parlare con Leonardo Preziosi, è venuta 
l’idea di riprodurre in una ristampa la raccolta di scritti dal titolo “TURISMO E DIFESA 
DELL’AMBIENTE ALL’ISOLA D’ELBA” del padre di Leonardo, il prof. Alfonso Preziosi,  
contenete articoli apparsi dal 1962 al 1992 sul Corriere Elbano, della cui testata è sta-
to per molti anni direttore, e la cui straordinaria attualità e validità ai nostri giorni, a 
tanti anni di distanza, è sorprendente. 
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La presentazione del volume, edito proprio nel cen-

tenario della nascita di Preziosi, del quale gli orga-
nizzatori hanno fatto omaggio a tutto i presenti, ha 

avuto luogo nel pomeriggio di giovedì 28 dicembre 
nella sala della Gran Guardia esaurita in ogni posto 
a sedere e in piedi dai numerosi intervenuti. 
Dalle allocuzioni introduttive del sindaco Mario Fer-
rari e del vicesindaco Roberto Marini e dalle esposi-

zioni del figli Leonardo e Federica, di Marcello Bar-
gellini ispiratore dell’iniziativa, di Alessandro Farina 
curatore della stampa e del nipote Giacomo Hops è 
scaturito il ricordo di un uomo di grande cultura, 
appassionato conoscitore e difensore del proprio 
territorio, professore e preside severo ma paterno, 
intransigente ma familiare con studenti e genitori. 

La nitidezza ed il carisma della figura di Preziosi è 
stata confermata dagli interventi di ex alunni e col-
leghi presenti in sala fra cui Giorgio Barsotti, Elvio 
Bolano, Luigi Maroni, Massimo Scelza che ne ha ri-

levato la direzione del giornale. Per ultimo, prima 
che i presenti fossero invitati ad un aperitivo offer-

to dagli organizzatori, ha preso la parola Arturo 
Francini, un portoferraiese D.O.C., che nel suo 
semplice, spontaneo, istintivo ed apprezzato inter-
vento ha rammentato la prima fase della sua giovi-
nezza trascorsa all’estro per lavoro per diversi anni, 
durante i quali il Corriere Elbano di Preziosi e Fore-
si, che riceveva regolarmente per abbonamento, 

contribuiva a mitigare la nostalgia per la lontanan-
za dalla sua Isola; concludendo Francini ha espres-
so il desiderio e la speranza che il Corriere Elbano 
torni alla sua originaria  funzione di promozione e 
informazione rivolta anche e soprattutto agli elbani 
che vivono lontano dalla propria isola. 

 

 

 

 

NAPOLEONE BONAPARTE 

l’esilio dell’Aquila 
 

Sabato 12 Maggio è stata inaugurata al Centro de 
Laugier, preceduta da una conferenza stampa te-

nuta la mattina di giovedì 10, la mostra “NAPOLE-
ONE BONAPARTE l’esilio dell’Aquila” che rimarrà 
aperta sino al 13 ottobre. 
L’evento, curato da un  team di esperti ispirati e 
guidati dal nostro lions Marcello Bargellini, costitui-
sce un notevole passo avanti nel livello culturale col 
quale l’Elba intende proporsi a chi intende scegliere 

fra le vari offerte la propria meta turistica. 
Il visitatore, grazie all’impiego di tecnologie e pro-
grammi multimediali d’avanguardia, si trova vir-
tualmente immerso in quel lampo che la storia ha 
voluto lanciare su questo piccolo lembo di terra 

vincolandolo indissolubilmente alla figura del mas-

simo interprete di quel travagliato periodo storico. 
 

 

 
 

 

 

LAUREA 
 

“Dovere di fedeltà alla Repubblica, articolo 54 della 
Costituzione e le sue implicazioni” è il titolo della 
tesi discussa all’Università di Pisa, relatrice la 
Prof.ssa Angioletta Sperti, da Michele Marini che gli 

è valso il brillante conseguimento della laurea in 
Giurisprudenza. 
Al neo dottore in legge ed ai suoi genitori, il nostro 
lion Roberto e la sig.ra Maria, giungano le più sin-
cere congratulazioni del Notiziario.  
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NASCITA 
 

Una gioiosa nascita ha rallegrato la famiglia della 
lion Gabriella Solari: il 27 febbraio è venuto alla luce 
un bel maschietto, figlio di Margherita e Davide, al 

quale è stato imposto il nome di Edoardo. 
Dal Notiziario a Edoardo i più sinceri auguri di un se-
reno avvenire. 

 

 

 

 
 
 

MICROCREDITO 
 

Relazione sul service distrettuale del microcredito trasmessa al Distretto dal 
DO Luciano Ricci 

 
Nello scorso mese di luglio, dopo aver contattato il precedente incarica-

to, ho fatto una panoramica dei prodotti in tema di Microcredito. 
Il mondo Lions italiano non ha una struttura che preveda l’erogazione di 
finanziamenti nell’ambito Microcredito, per cui tale attività è derogata ai 
vari DO. 

Da una ricerca sul web in materia di microcredito, eseguita basandomi sulla mia pre-
cedente esperienza bancaria, sono emerse le seguenti situazioni: 

 
REGIONE TOSCANA 
La Regione Toscana ha diversi prodotti di Microcredito e fra questi quelli che possono 
interessare il nostro mondo sono: 
Il prestito sociale che  prevede un finanziamento fino a 3.000 euro, senza garanzie ed 
interessi, può essere rimborsato nel tempo massimo di 36 mesi, possono richiederlo 
famiglie con gravi difficoltà socio-economiche; altri requisiti sono: 

  residenza anagrafica in un Comune toscano; 

 maggiore età; 

 assenza di condanne definitive di un certo tipo (associazione di tipo mafioso, 
riciclaggio,  

 impiego di denaro e beni di provenienza illecita); 

 valore ISEE non superiore a 15mila euro; 

 cittadinanza europea oppure possesso della carta di soggiorno o di regolare 

permesso di soggiorno. 
La Regione ha istituto dei centri d’ascolto, che si trovano principalmente presso le 
Pubbliche Assistenze. Il prestito può essere rimborsato anche con la prestazione di 
lavori socialmente utili. 
Finanziamenti a tasso zero,  per creazione di imprese e start-up 

La Regione Toscana, nell’ambito del progetto Giovanisì, sostiene lo start up di 
micro e piccole iniziative imprenditoriali giovanili, femminili e dei destina-
tari di ammortizzatori sociali, attraverso la concessione di un microcredito. 
Questo tipo di finanziamenti prevede un importo massimo di 24.500 euro, con du-
rata massima in 7 anni, può essere concesso un preammortamento di 18 mesi. Il 

regolamento di questi finanziamenti è molto complessa, per cui rimando ad una 

attenta lettura dei bandi di gara. 
 
Altri Istituti a cui è possibile rivolgersi per ottenere queste ultime tipologie di fi-
nanziamenti in ambito Microcredito sono: 
Il Consorzio di garanzia Fidi Toscana 
La Banca Etica 
Il Microcredito del Movimento 5 stelle 

È da tener presente che la proposta di credito al pubblico, è regolamentata dalla 
legge  e chi lo fa, deve essere in possesso di abilitazione professionale, altrimenti 
può incorrere in sanzioni. 
Spero che questa mia relazione possa essere utile per avere un po’ più chiaro il 
mondo del Microcredito. 
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Anno Lionistico 2018 – 2019   
 

Presidente   Gabriella Solari  
Past Presidente  Marino  Sartori 
1° V. Presidente  Alessandro Moretti  

2° V. Presidente  Antonio  Bomboi 
Segretario   Marcello Bargellini 
Tesoriere   Luciano  Ricci 
Cerimoniere   Ciro  Satto 
Censore   Umberto Innocenti    
Consiglieri: Luca Bartolini, Carlo Burchielli, Roberto Forti,  
                   Antonella Giuzio, Corrado La Rosa, Elio Niccolai, 

                   Giacinto Sambuco, Mauro Solari          
Comunicazione:        V. Gianni Falanca  
Inf. Technology        Marcello Bargellini  

Resp. occhiali usati  Ennio Cervini 
Resp. Sport               Fabio Chetoni            

Comitato Soci 
Presid.    Al. Bracali  
Membro  E. Bolano 

     “         A. Cavallo  
 

 
Probi Viri 

M. Baldacchino, M. Bolano, 
A. Scarpa. 
 

Commissione service 
A. Giuzio 
 

 
Comitato Targa Lions 

A. Moretti, L. Gelli,  

E. Cervini 
 

Resp. L.C.I.F.     Resp. Leadership         Resp. raccolta occhiali       Resp. Sport 
G. Barsotti           A. Moretti                      E. Cervini                             F. Chetoni 
                       Coordinamento temi medicina e salute 
Coordinamento:  L. Rizzo 
Componenti:   C. Burchielli, F. Diversi, L. Gelli, P.F. Menno. 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 

 

 
Il nostro gonfalone è l’originale consegnato al Club al 
momento della fondazione avvenuta nel 1968.  
 

a CHIAVE D’ARGENTO per la terza posizione ottenuta 
nella   graduatoria per la raccolta di fondi a favore 
della lotta contro il diabete durante l’anno lionistico 
1990-91, sotto la guida del Presidente Vinicio Della 
Lucia, nell’ambito del Distretto 108L che allora com-
prendeva Lazio, Sardegna, Toscana e Umbria; 
 

b MEDAGLIONE per il venticinquesimo anno di esi-
stenza, conferito al Club nel 1993; 
 

c MEDAGLIONE  LCIF Melvin Jones Fellowship; 
 

d MEDAGLIONE per la costante contribuzione al ser-

vizio cani guida; 
 

e 100%  MEMBER SUPPORT per il costante sostegno 
alla LCIF (Lions Clubs International Foundation) che si 
occupa di immediati  e mirati interventi in tutto il 
mondo laddove si verifichino calamità; 
 

f LEO CLUB SPONSOR per la sponsorizzazione del Leo 
Club Isola d’Elba, fondato nell’anno sociale 1994-95; 
 

g CAMPAGNA RACCOLTA OCCHIALI USATI 2008-2009 
fregio per socio sostenitore. 
 

h MEMBERSHIP SATISFACTION per incremento soci  
a.l. 2015-2016 
 

i INTERNATIONAL TWINNING per gemellaggio con 
L.C. Lugano Monte Brè 
 

j  ASS. INT. CITTÀ MURATE LIONS CLUB, adesione 
 

k ECCELLENZA incremento soci a.l. 2016-2017 
 

l 4 OBIETTIVI DEL CENTENARIO raggiunti nell’ a.l. 
2016-2017 
 

m RETENTION CAMPAIGN  a.l. 2010-2011 
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SOCI FONDATORI 
Elenco riportato sulla Charter esposta nella hall 
dell’Hotel Airone, sede sociale del Club: 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESIDENTI 

Anno Nome Cognome Incarichi distrettuali 

1968-69 Antonio Rossi  

1969-70 Giorgio Libotte  

1970-71 Giorgio Barsotti 
ZC 73-74, RC 77-78 
DO 92-93, 96-97 MJF 

1971-72 Piero Cambi  

1972-73 Corrado La Rosa ZC 79-80, RC 80-81 

1973-74 Gilberto Martorella  

1974-75 Elio Niccolai 
ZC 76-77, DO 98-99  
MJF 

1975-76 Antonio Bracali ZC 96-97, DO 10-11 

1976-77 Boris Procchieschi  

1977-78 Luigi Burelli  

1978-79 Dario Gasperini MJF 

1979-80 Giancarlo Castelvecchi  

1980-81 Giuseppe Danesi  

1981-82 Franco Tamberi  

1982-83 Giorgio Barsotti 2^ presidenza 

1983-84 Elvio Bolano  

1984-85 Filippo Angilella 
ZC 85-86, RC 91-92, 
DO 98-99 

1985-86 Giorgio Danesi  

1986-87 Luciano Gelli  

1987-88 Luigi Maroni ZC 90-91 

1988-89 Roberto Montagnani  

1989-90 Luciano Gelli 2^ presidenza 

1990-91 Vinicio Della Lucia  

1991-92 Corrado La Rosa 2^ presidenza  MJF 

1992-93 Leonello Balestrini  

1993-94  Vittorio G. Falanca DO 13-14  MJF 

1994-95 Luca Bartolini  

1995-96 Ennio Cervini 
DO 04-05, 05-06, 08-    
09,  11-12,  ZC 09-10 

1996-97 Lucio Rizzo  

1997-98 Tiberio Pangia MJF 

1998-99 Carlo 
Michelini di 
S. Martino 

 

1999-00 Alberto Tognoni ZC 01-02, DO  02-03 

2000-01 Alessandro Gasperini  

2001-02 Mario Bolano 
DO 10-11, 15-16,  
16-17, ZC 12-13 

2002-03 Paolo Menno  

2003-04 Maurizio Baldacchino  

2004-05 Alessandro Massarelli 
DO 06-07, 07-08,  08-
09, 09-10, 10-11 

2005-06 Umberto Innocenti ZC 16-17 

2006-07 Roberto Marini  

2007-08 Paolo Cortini  

2008-09 Mauro Antonini  

2009-10 Luciano Gelli 3^ presidenza 

2010-11 Giselda Perego  

2011.12 Luciano Ricci DO 17-18 

2012-13 Carlo Burchielli  

2013-14 Alberto Spinetti  

2014-15 Antonio Arrighi  

2015-16 Antonella Giuzio  

2016-17 Gino Gelichi  

2017-18 Marino Sartori  

2018-19 Gabriella Solari  
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La targa lions è una fusio-

ne in bronzo opera del Lion 
Prof. Giancarlo Castelvecchi, 
che ne ha fatto omaggio al 
Club. 

Campeggia in primo piano un 
volto di donna raffigurante la 

vittoria alata; la barca a vela 
invece rappresenta le attività 
sportive, mentre a destra l’uva 
simboleggia il lavoro dell’uo-
mo. 
Sovrastano le scritte “LIONS 
CLUB ISOLA D’ELBA” e CIVI-

SMO, CULTURA, LAVORO, 
SPORT che sono i campi in cui 
gli assegnatari debbono distin-
guersi. 
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Articolo pubblicato dalla rivista 

LION del mese di Maggio 2018 
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IP Gudrùn Yngvadòttir DG Daniele Greco P Gabriella Solari 
 

   
 
 
 

 
 

 
        Presidente Gabriella Solari 

 
 Segretario  

 Marcello Bargellini 

 
 Cerimoniere  

 Ciro Satto 

 
 Tesoriere  

 Luciano Ricci 
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A pag. 20 della rivista LION di maggio 2018 
info e costi di iscrizione 
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COGNOME NOME ABITAZ. UFFICIO FAX CELL. E-MAIL 
ANDREANI Francesco    335 7045484 francesco.andreani@gmail.com 

ARRIGHI Antonio 0565 95604 0565 95604  335 6641793 info@arrighivigneolivi.it 

BALDACCHINO Maurizio  0565 930735 0565 930778 335 5434593 mbabelard@gmail.com 

BARGELLINI Marcello 0565 917036 0565 916290 0565 915483 335   430434 cuelba@elba2000.it 

BARSOTTI Giorgio 0565 918316   339 1114813 barsotti@cheapnet.it 

BARTOLINI Luca 0565 966144 0565 9661111 0565 967062 329 5399812 lucabartolini@acacie.it 

BOLANO Elvio 0565 915025 0565 916774 0565 915901 348 2609709 elviobolano@elbalink.it 

BOLANO Mario 0565 933050 0565 930977 05651930750 335   353684 bolano@elba2000.it 

BOMBOI Antonio    348 2602392 antonio@elbalink.it 

BRACALI Alessandro 0565 930768 335 1833395  347 5964601 alessandrobracali63@gmail.com 

BURCHIELLI Carlo 0565 914012 0565 930479  347 6641787 carlofaliero@gmail.com 

CAVALLO Alessandro 0565 968271   335 7700973 alocavallo@gmail.com 

CERVINI Ennio 0565 976986 0565 977365 0565 977963 333 3525018 ennio.cervini@elbaoasis.it 

CHETONI Fabio  050  573788 0565 926684 0565 926679 338 3178660 fabio.chetoni@fastwebnet.it 

COCCO Michele 0565 904341 0187 1822943 02700428277 348 7045202 mcocco@elbalink.it 

CORTINI Paolo 0565 916918   333 8061795 paolocortini@libero.it 

DIVERSI Francesco 0565 933100 0565 916770 0565 916770 320 7164013 diversifra@gmail.com 

FALANCA G. Vittorio 0565 916645   347 0744400 v.falanca@alice.it 

FORTI Roberto 0565 1935268 0565 1935269 0565 1989033 335 5943556 r.forti@forti.it 

GASPERINI Alessandro  0565 915351 0565 915172 335 5418514 alessandrogas52@gmail.com 

GELICHI Gino  0565 916570 0565 916570 335 8067442 gelichigino@gmail.com 

GELLI Luciano 0565 919817   338 3847003 gelli.luciano@alice.it 

GIUZIO Antonella  0565 930222 0565 915368 348 4002762 anto@tesiviaggi.it 

INNOCENTI Umberto 0565 917339   339 1691255 barzizza@elbalink.it 

LA ROSA Corrado 0565 916248 0565 915 094 0565 930220 335 6818032 elbanapetroli@gmail.com 

MARINI Roberto  0565 914033 0565 915397 334 6753567 robertomarini2020@gmail.com 

MARONI Luigi 0565 915660   339 5251401  

MASSARELLI Alessandro 0565 930944 0565 915016 0565 913377 335 6470829 masslex@elba2000.it 

MAZZEI Maurizio 0565 917635 0565 915228  335 7114018 mazzei59@cheapnet.it 

MELANI Massimo 0565   95419 0565 920135  336   535324 maxpuga2@gmail.com 

MELE Rossana 0565 964265   335   304451 rosanna.mele@tiscali.it 

MENNO F. Paolo 0565 95133   368 3890972 f.p.menno@hotmail.it 

MEO Giuliano 0565 915663   347 5008931 giuliano.meo@alice.it 

MORETTI Alessandro  0565 961202 0565 961202 339 7387454 moretti66@cheapnet.it 

NICCOLAI Elio 0565 914371 0565 916232 0565 915081 348 4466572 
aci.pf@elba2000.it 
elioniccolai@alice.it 

ONORATO Vincenzo  0565 916743   moby.portoferraio@moby.it 

PANGIA Tiberio 0565 968498 0565 935513   tiberiopangia@tiscali.it 

PAOLINI Piero 0565 916314 0565 917591 0565 917591  
pietropaolini7@gmail.com 
lauraandreoni101@gmail.com 

RICCI Luciano 0565 918377 0565 920288 0565 920279 335 8254845 lucianoricci56@alice.it 

RIZZO Lucio 0565 918224  0565 918224 335 5736012 rizzo.lucio@virgilio.it 

ROSSI Alessandro 0565 930144 0565 914230 0565 914230 347 6376169 studioalerossi@gmail.com 

ROSSI Arnaldo 0565 914027 0565 914230 0565 915928 335 5617026 arnarossi@libero.it 

SAMBUCO Giacinto    335 6165681  giacinto@stellamare.it 

SARTORI Marino 0565 930867 0565 1835206 05651835212 340 3071191 marsartori@libero.it 

SATTO Ciro 0565 1931012 0565 921634 0565 921641 347 3838822 cirosatto@virgilio.it 

SCARPA Andrea  0565 916751 0565 916751 347 6688848 studio.scarpaandrea@gmail.com 

SOLARI Gabriella  0565 960121 0565 539582 333 3799660 studio@gabriellasolari.it 

SOLARI Mauro 0565 916007 0565 914363  348 3883798 maurosolari43@gmail.com 

SPINETTI Alberto 0565 915993 0565 915993 0565 915993 338 5068611 spinettialberto@libero.it 

ZANICHELLI Franca    346 1745183 sagittarius.sagitta@libero.it 

Si prega voler comunicare eventuali correzioni e aggiornamenti. 
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